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INTRODUZIONE





Sono lieto di presentare ai nostri soci, sostenitori e partner, la relazione 
di attività e il bilancio 2019. È un’opportunità di condividere con 

tutti voi, le attività e i risultati ottenuti per ridurre le ineguaglianze, la povertà 
e creare una cultura di pace, di tolleranza per una società migliore, rispettosa 
dell’individuo e dell’ambiente. Dal 1988, anno della nostra fondazione da parte di 
Chögyal Namkhai Norbu, ci siamo prodigati per ottemperare alla nostra missione 
di conservare l’identità e il patrimonio spirituale, storico e culturale dei popoli 
del continente asiatico, ed in particolare del Tibet e delle regioni himalayane e, 
nel contempo promuovere processi di sviluppo sostenibile e di conservazione dei 
fragili ecosistemi nei quali operiamo.

Nel 2019, abbiamo lavorato in 6 paesi, Nepal, India, Regioni Tibetane della Cina, 
Myanmar, Mongolia e Italia, portando avanti 23 progetti. Nel corso di quest’anno 
sono stati conclusi 12 progetti e 11 sono ancora in corso e termineranno nel 2020 
o nel 2021. 

Abbiamo presentato a donatori pubblici e privati, 29 progetti di cui 13 sono stati 
approvati, 5 sono ancora in fase di valutazione.

A causa del sempre più complicato contesto geopolitico di alcuni paesi dove ope-
riamo, i progetti a salvaguardia della cultura, della lingua e spiritualità tibetana 
sono diminuiti mentre sono incrementati in maniera considerevole quelli legati ad 
attività di agricoltura sostenibile, protezione dell’ambiente, lotta ai cambiamenti 
climatici e sostegno ai nomadi tibetani dell’altipiano. 

Nel 2019, abbiamo raggiunto 6771 beneficiari diretti in Tibet, 14.208 in Nepal, 
3300 in Myanmar, 3610 in Mongolia e 4000 in Italia.

Per quanto riguarda le zone tibetane della Cina, ASIA ha dato continuità al suo 



impegno per garantire la sicurezza alimentare dei nomadi dell’altipiano, poten-
ziando il sistema veterinario locale, formando veterinari e allevatori per migliorare 
la salute delle mandrie e delle greggi al fine di produrre alimenti più sani. Siamo 
intervenuti con un progetto di emergenza per aiutare agricoltori e pastori colpiti 
dalla siccità, costruendo due invasi per irrigare i campi e abbeverare gli animali, di-
stribuite 320 pecore e, attrezzi agricoli per mettere a colture terreni abbandonati. 
In alcuni monasteri abbiamo svolto attività di formazione in igiene e salute per le 
monache residenti e costruito docce e bagni. Stiamo costruendo dei dormitori per 
ospitare 120 monache e svolto corsi di formazione in sartoria per renderle econo-
micamente autosufficienti e continuato con la formazione in igiene e educazione 
sanitaria. Stiamo preparando la pubblicazione di 2100 serie di 8 volumi, di testi per 
l’Insegnamento e la pratica spirituale che verranno distribuiti a 2000 monache dei 
collegi del Qinghai e del Sichuan. Nelle scuole stiamo realizzando degli interventi 
per creare dei luoghi dove i bambini possono imparare le antiche tradizioni culturali 
dei contadini e dei nomadi e vedere gli oggetti usati nella vita quotidiana agro-
pastorale per non dimenticare le proprie tradizioni e origini. Anche nelle scuole 
stiamo svolgendo attività di formazione in igiene. Stiamo sostenendo lo sviluppo 
di piccole micro imprese gestite da giovani nomadi per permettergli di rimanere 
nelle zone a vocazione pastorale e non trasferirsi come tanti giovani nelle grandi 
città cinesi. In Tibet orientale, abbiamo consolidato il centro di ritiro di Galenteng 
colpito da una frana e dato la possibilità a 23 monaci di iniziare un percorso di ritiro 
spirituale di 4 anni.

In Nepal, ASIA ha svolto due importanti interventi a protezione della cultura 
Tibetana, uno con la realizzazione della prima fase della scuola di medicina tradi-
zionale Bönpo, costruendo i dormitori per gli studenti e l’altro in Dolpa, regione 
molto remota abitata unicamente da Tibetani, migliorando i servizi igienici, la 
distribuzione dell’acqua e il campo da giochi di una scuola tibetana, realizzata negli 
anni passati da ASIA. Tutte le altre attività, si sono concentrate per garantire la 
sicurezza alimentare e sviluppare attività agricole e zootecniche nelle aree mon-
tuose del Nepal. In particolare, ASIA ha partecipato alla costituzione di cooperative 
di donne, creato un sistema di garanzia partecipata per ortaggi e sementi, formato 
i contadini su tecniche agricole per conservare la fertilità del suolo ed efficaci nel 
contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici. Costruito infrastrutture per 
lo stoccaggio dei prodotti non deperibili, creato marchi di qualità dei prodotti 
coltivati e immessi sul mercato, formato i contadini su tecniche di allevamento e 
nutrizione degli animali. Gli interventi in agricoltura si sono anche concentrati nel 
realizzare invasi per la raccolta dell’acqua piovana, nella costruzione di impianti di 



irrigazione e nella formazione degli agricoltori, con particolare attenzione al coin-
volgimento delle donne. Al fine di proteggere l’ambiente e nel contempo creare 
nuove opportunità di reddito, ASIA ha messo a dimora più di 15 mila alberi. Tra 
questi, la maggiore parte sono piante da caffè, da frutta e specie forestali, il cui fo-
gliame viene utilizzato come foraggio per gli animali. Le piantumazioni sono state 
fatte in terreni marginali in modo da non sottrarre terreni adatti alla coltivazione 
di prodotti destinati all’alimentazione umana. Nel contempo, sono stati svolte 
attività per la promozione di filiere forestali non legnose nel Parco del Lantang, 
con la realizzazione di vivai, apicoltura e funghicoltura.

In Myanmar, dove ASIA lavora dal 2016, abbiamo svolto attività di educazione am-
bientale in 64 scuole e partecipato alla realizzazione degli orti scolastici mentre 
dal 2019, stiamo lavorando nel Chin Meridionale per promuovere lo sviluppo rurale 
sostenibile, per diminuire le migrazioni da queste zone e l’agricoltura itinerante e 
ridurre la perdita di risorse forestali. Stiamo creando vivai di caffè, formando gli 
agricoltori locali, realizzando centri di lavorazione del caffè alimentati con energia 
solare. È previsto di mettere a dimora 450.000 piante di caffè ed essenze forestali 
necessarie all’ombreggiamento del caffè e di sostenere gli agricoltori in tutta la 
catena del valore del caffè.

 In Mongolia, al fine di favorire la scolarizzazione infantile nel distretto di Asgat, 
abbiamo ristrutturato un dormitorio di una scuola, installati i termosifoni, costru-
ito un edificio per il sistema di pompaggio e purificazione dell’acqua e ampliato 
la cucina. In Italia, grazie ad un progetto finanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS), stiamo realizzando un progetto per promuovere 
la conoscenza tra persone appartenenti a culture diverse favorendo la diffusione 
del concetto di diversità come valore e sensibilizzando parte della società civile, 
delle città di Milano, Roma e Napoli, ai principi dell’empatia, interdipendenza e non 
violenza. Gli eventi organizzati nel corso del 2019, spaziano da biblioteche viventi 
sui temi della migrazione e della discriminazione, ad attività socio educative per 
le scuole primarie, a show cooking con partecipazione di giovani migranti, italiani 
oltre i sessant’anni e chef rinomati; all’insegnamento dello yoga tibetano nelle 
scuole primarie di Roma e Napoli; alla formazione di insegnanti sulla comunicazione 
non violenta, alla creazione di un video sull’interdipendenza.

Per quanto riguarda le adozioni a distanza, i progetti attivi nel mondo sono in totale 
47 di cui 21 in India, 7 Nepal e 19 nelle regioni tibetane della Cina. Con un totale di 
1657 sostegni attivi, il 2019 registra purtroppo, un ulteriore decremento rispetto 



al 2018 (71 SAD in meno), che conferma il trend negativo degli ultimi cinque anni. 
La diminuzione nel corso del 2019 è dovuta ad un aumento del numero dei sostegni 
chiusi e alle difficoltà nel recuperare queste chiusure con delle nuove adozioni. Il 
numero dei sostegni a distanza in Cina, sta diminuendo maggiormente rispetto 
agli altri paesi perché la situazione politica attuale è di serio ostacolo alle attività 
che ASIA sta portando avanti per sostenere l’insegnamento della lingua tibetana in 
queste regioni. Per questi motivi, le attività si stanno concentrando maggiormente 
in India e in Nepal. Obiettivo futuro è quello di aprire nuovi progetti di sostegno a 
distanza in Bhutan, Mongolia e Myanmar.

Il settore Raccolta fondi e Comunicazione ha continuato le campagne dell’anno 
precedente. In particolare è stata lanciata una nuova campagna, “MenSana”, per la 
costruzione di mense e cucine in alcune delle scuole ricostruite dopo il terremoto a 
Rasuwa, in Nepal, e sono stati diffusi una serie di appelli per soddisfare richieste di 
aiuto ricevute dai vari progetti. In tutto sono stati organizzati 14 eventi sul territo-
rio italiano a Roma, Genova, Modena, Imola, Perugia, Torino, Varese. Ad Arcidosso, 
al Castello Aldrobrandesco, il 27 settembre, in occasione della ricorrenza del 
primo anno dalla scomparsa del nostro Presidente, è stata organizzata la mostra 
“Chögyal Namkhai Norbu - Presenza Luminosa” un omaggio all’impegno umanitario 
del fondatore di ASIA. ASIA Trento, come ogni anno, ha organizzato nella provincia 
Trentina, insieme ad ASIA Roma e all’Ati Yoga Foundation, iniziative sulla cultura 
tibetana con corsi di Yantra Yoga e seminari sul tema della vita e della morte dal 
punto di vista della medicina tibetana. Anche ASIA Germania, ASIA Francia e ASIA 
America hanno contribuito attivamente alle attività di raccolta fondi e di visibilità 
organizzando concerti, presentazioni e partecipando a iniziative locali e alla diffu-
sione delle campagne di ASIA. 

Per quanto riguarda la situazione dei paesi nel quale ASIA opera, il 2019, in Cina 
è stato segnato dal rallentamento dell’economia, dall’approfondirsi delle tensioni 
con gli Usa e da significativi anniversari geopolitici, quali quello dei 70 anni della 
Repubblica Popolare Cinese; il centenario del movimento 4 maggio; il 30° anniver-
sario delle proteste di piazza Tienanmen e il 60° anniversario dell’occupazione del 
Tibet e della fuga del Dalai Lama in India. A causa di queste ricorrenze, il governo 
cinese temendo manifestazioni di protesta ha inasprito in tutta la Cina ed in par-
ticolare, nelle zone abitate dalle minoranze, i controlli, le limitazioni delle libertà 
individuali e degli spostamenti tra le varie regioni, il rilascio di visti per gli stranieri 
e la repressione contro i difensori dei diritti umani, le attività religiose e le organiz-
zazioni della società civile. A questi eventi, si è aggiunta il 9 luglio, la dichiarazione 



della governatrice di Hong Kong, sulla fine del disegno di legge sull’estradizione, 
che aveva scatenato le prime manifestazioni di protesta nel marzo dello stesso 
anno. Da luglio, inoltre le manifestazioni si sono intensificate e trasformate in veri 
e propri scontri di piazza con la polizia, che hanno portato anche all’assalto e all’ir-
ruzione nel parlamento locale di un gruppo di manifestanti. Tutte queste tensioni 
hanno fortemente limitato l’operatività di ASIA che è stata obbligata a cancellare 
tutte le missioni di monitoraggio previste per il 2019.

In Nepal, la situazione generale è migliorata dopo il terribile terremoto che ha 
colpito il paese nel 2015 ma, il Nepal rimane comunque uno dei paesi più poveri 
e fragili al mondo. Il 2019, è stato caratterizzato da un punto di vista geopolitico, 
dalla visita del Premier nepalese in Cina che ha segnato una svolta significativa 
nelle relazioni tra Katmandu e Pechino, prospettando una stretta partnership 
politico-economica tra i due Paesi. A pagare il prezzo di tale intesa è soprattutto 
l’India, con cui il Nepal è in aperto conflitto da mesi per ingerenze di New Delhi nella 
sua lunga e difficile crisi costituzionale. La visita del premier nepalese è stata assai 
significativa per un ulteriore, futuro rafforzamento delle relazioni diplomatiche e 
commerciali tra Katmandu e Pechino. I due Governi si sono impegnati a sviluppare 
programmi di cooperazione bilaterale in campo economico e a potenziare le prin-
cipali infrastrutture di trasporto sino-nepalesi nell’Himalaya. Quest’ultimo punto 
consente la libera circolazione di merci attraverso la frontiera tra i due Paesi. Si 
tratta di un accordo dalle rilevanti conseguenze, perché rompe di fatto il tradizio-
nale monopolio commerciale dell’India sul Nepal e fornisce a Katmandu un accesso 
privilegiato al grande mercato interno cinese, emancipandolo parzialmente dai 
limiti politici e economici della sua posizione geografica. Con questo accordo, il 
premier Nepalese ha sostanzialmente modificato la statura geopolitica del suo 
Paese, rendendolo un partner chiave per la Cina e le sue iniziative di integrazione 
economica nel continente asiatico. Per quanto riguarda le attività di ASIA a favore 
della minoranza Tibetana rifugiata in Nepal, questo avvicinamento del Nepal alla 
Cina, ha creato non poche difficoltà e pertanto si è cercato di trovare un equilibro 
accettabile dal governo locale, tra progetti specifici rivolti alla minoranza tibetana 
e quelli indirizzati alle altre minoranze himalayane che popolano il Nepal. 

In Myanmar, la situazione geopolitica è estremamente complicata essendo questo 
paese strategico per la Cina per diverse ragioni: l’accesso di questo paese all’Oceano 
Indiano; la notevole presenza di risorse minerarie ed energetiche sul suo territorio; 
la centralità lungo una serie di rotte energetiche e commerciali, anche illecite; la 
presenza di gruppi etnici armati (anche di origini cinesi) impegnati nella guerriglia 



contro il governo di Naypidaw lungo il confine cinese. Tali fattori incidono sugli inte-
ressi di Pechino, inclusi lo sviluppo della Belt and road initiative e l’antagonismo con 
gli Stati Uniti. ll Myanmar è un paese tutt’altro che stabile. Aung San Suu Kyi, mini-
stro degli Esteri e consigliere di Stato ma leader de facto del governo, è impegnata 
nel gestire il processo di pace che dovrebbe mettere fine agli scontri tra esercito 
e gruppi etnici armati in particolare negli Stati del Kachin a nord (ricco di giada), 
dello Shan a nordest (noto per le sue foreste) e del Rakhine a ovest (dove vivono i 
Rohingya e ricco di risorse energetiche). Nonostante che la vittoria elettorale del 
2015 della Lega Nazionale della Democrazia abbia determinato un grande passo 
in avanti nella transizione democratica birmana, i militari hanno ancora accesso 
ai settori più rilevanti sul piano economico e istituzionale, incluso il controllo del 
ministero della Difesa, dell’Interno e dell’Immigrazione. Oggi il governo cinese so-
stiene con maggiore convinzione il processo di pace. Negli ultimi mesi, Pechino ha 
guardato con crescente preoccupazione alla crisi birmana. L’aumento dei conflitti 
tra gruppi etnici armati e le forze armate regolari ha determinato la fuga di circa 20 
mila rifugiati nella provincia cinese dello Yunnan. Pechino ha cercato di contenere il 
problema militarmente e diplomaticamente. In questo complicato contesto, ASIA 
sta lavorando nella regione del Chin, una zona tranquilla attualmente non coinvolta 
da conflitti armati e quindi dove è più facile operare.

La Mongolia, è un paese abitato da soli tre milioni di persone, ricco di risorse mi-
nerarie, schiacciato tra Russia e Cina e gioca pertanto un ruolo geopolitico molto 
importante. Ciononostante la situazione politica è tranquilla. La Mongolia è però 
un paese molto chiuso con un sistema burocratico complesso che non facilita le 
attività dei progetti internazionali e per questo, la presenza di NGO internazionali 
è alquanto limitata anche perché, essendo la Mongolia un paese a medio reddito, i 
finanziamenti destinati alla cooperazione internazionale si sono molto ridotti negli 
ultimi anni. Attualmente, ASIA è regolarmente registrata come organizzazione 
internazionale in Mongolia e ha un piccolo ufficio con personale locale che gestisce 
le attività in corso. 

I principali donatori ai quali ASIA si è rivolta nel corso del 2019 sono la Tavola 
Valdese, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, la Caritas Italiana, le 
Fondazioni Almayuda, Nando Peretti e Prosolidar, l’AICS, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, le ambasciate Australiana, della Nuova Zelanda, Tedesca e Francese a 
Pechino, la cooperazione Danese, Danida, per tramite della Ambasciata Danese a 
Pechino, l’Unione Buddista Italiana. 



Negli anni a venire, ASIA continuerà il suo impegno per creare una società più 
giusta, più inclusiva e per promuovere concretamente uno sviluppo sostenibile 
rispettoso dell’ambiente e delle sue risorse. Al fine di partecipare attivamente 
all’evoluzione della società, ASIA si farà portatrice di un approccio etico universale 
che alimenti valori umani fondamentali come l’empatia, la tolleranza, la compassio-
ne portando avanti la missione indicataci dal nostro fondatore, Chögyal Namkhai 
Norbu. Contestualmente continueremo a lavorare per migliorare le condizioni 
economiche, sociali e sanitarie delle popolazioni asiatiche, delle zone himalayane 
e del Tibet. Le donne, i bambini e i più deboli rimarranno sempre al centro degli 
interventi di ASIA, progetti basati su una attenta analisi dei bisogni e su una ge-
stione trasparente e partecipata. Le sfide continuano a essere molte ma, grazie 
a tutte le persone che, quotidianamente ci sostengono e ci aiutano, al personale 
locale dei paesi dove operiamo, agli espatriati, allo staff di ASIA Roma, ai nostri 
donatori e sostenitori, ai volontari di ASIA Germania, Francia e America, ai membri 
del Consiglio Direttivo, continueremo il nostro lavoro e la nostra missione per il 
bene di tutti gli esseri senzienti così come dice il filosofo Indiano Shantideva nel 
Bodhisattvacharyavatara:

“E ora finché lo spazio durerà, 
Finché ci saranno esseri senzienti, 
possa anch’io rimanere 
Per eliminare le sofferenze del mondo”

Al nostro presidente, Chögyal Namkhai Norbu, per sempre, la nostra infinita 
gratitudine.

Roma, 20 luglio 2020

Andrea Dell’Angelo
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PROGETTI PRESENTATI 
PER AREE GEOGRAFICHE ANNI 2012 – 2019

PROGETTI PRESENTATI PER AREE GEOGRAFICHE NEL 2019

Indonesia 1%

Myanmar 3%

Mongolia 3%

51% Cina

Nepal 33%

2% Italia

Sri Lanka 6%

1% Paesi UE

(Qinghai, Sichuan,
Regione Autonoma Tibetana)

Nepal 31%

Paesi UE 4%

41% CinaMongolia 10%

Indonesia 4%

Italia 7%

3% Multi-county 
(Myanmar/Nepal/Filippine)

(Qinghai, Sichuan,
Regione Autonoma Tibetana)
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Nel 2019, a causa delle crescenti difficoltà politiche 
in Cina, ASIA non ha potuto concentrarsi su progetti 
specifici di conservazione della cultura e della lingua 
tibetana, tematiche considerate estremamente sen-
sibili dall’attuale governo cinese e, pertanto, i progetti 
presentati si sono indirizzati su attività economiche 
di supporto ai nomadi, protezione dell’ambiente, 
salubrità delle mandrie e delle greggi. Soltanto un 
progetto nella regione del Sichuan si è occupato del 
supporto a un collegio di studi e di pratica buddisti. 
Inoltre, i donatori in Cina, sono sempre più focalizzati 
sulle tematiche riguardanti i diritti umani, e quindi 
ASIA non ha potuto partecipare a molte delle call 
promosse dalle Ambasciate Europee in loco a causa 
della sensibilità di queste tematiche nelle aree di 
intervento di ASIA. La provincia del Qinghai rimane 
comunque la regione dove si concentrano il maggiore 
numero di progetti e dove ha sede l’ufficio di ASIA 

che gestisce tutti i progetti in Cina. In Sichuan, ASIA 
continua a sostenere un numero di progetti specifici 
legati a collegi di studi e educazione. 

Le attività di ASIA sono cresciute considerevolmente 
in Nepal grazie all’impegno di tutte le persone coin-
volte su questo Paese. Nel corso del 2019, è iniziato 
un secondo progetto finanziato dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) nel settore 
della sicurezza alimentare. ASIA si sta sempre più 
concentrando nelle zone montane e remote abitate 
da minoranze etniche. Nel 2019 si è confermata la 
presenza in Mongolia, seppur con grandi difficoltà 
dovute alle chiusure burocratiche del Paese ed è 
stata aperta la nuova sede in Myanmar dove ASIA 
sta implementando, da novembre 2019, un progetto 
agricolo finanziato da AICS.

PROGETTI PRESENTATI PER SETTORE DI INTERVENTO

Per quanto riguarda i settori nei quali sono state 
presentate proposte durante il periodo di riferi-
mento 2012-2019, si riconfermano come primari 
per l’organizzazione, il settore educativo con 64 pro-
getti presentati, quello della “sicurezza alimentare, 
agricoltura e pastorizia” con 44 proposte, il settore 
“emergenza” con 35 e quello della “salvaguardia del 
patrimonio storico culturale” con 31 proposte. A se-
guire troviamo il settore “salute e acqua” con 22 pro-
poste, quello della “protezione ambientale e lotta ai 
cambiamenti climatici”, con 20 proposte, “vocational 
training e micro impresa”, con 18 proposte inviate, il 
settore dei “Diritti Umani, Migrazioni”, con 16 pro-
poste, ed infine il settore “Educazione Cittadinanza 
Globale”, con 4 proposte inviate negli ultimi due anni.

Durante il 2019, sono stati presentati in totale 29 
progetti tra concept paper e progetti completi di cui 
11 progetti inerenti a settore “sicurezza alimentare, 
agricoltura e pastorizia”, 4 nel settore “protezione 
ambientale e lotta ai cambiamenti climatici”, 3 
rispettivamente nei settori “emergenza”, “salute e 
acqua” ed “educazione”, 2 progetti in “Educazione 
Cittadinanza Globale” e 2 nella “salvaguardia pa-
trimonio storico e culturale”, 1 progetto in “Diritti 
Umani, Migrazioni”. Di questi 29 progetti, 13 sono 
stati approvati, 11 respinti e 5 sono in fase di valuta-
zione alla fine del 2019. In Nepal sono stati approvati 
5 nuovi progetti e 2 sono ancora in valutazione. In 
Cina sono stati approvati 7 progetti e 2 sono in valu-
tazione e in Mongolia è stato approvato un progetto 
e uno è in valutazione.

Rispetto al 2018, la tipologia e la differenziazione dei 
donatori rimane quasi invariata. I principali donatori 
di ASIA rimangono, la Tavola Valdese, le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, la Caritas Italiana, Save 
the Children Fund, le Fondazioni Almayuda, Nando 
Peretti e Prosolidar, l’AICS, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, le ambasciate Australiana, della Nuova 
Zelanda, Tedesca e Francese a Pechino. Nel 2018, per 
la prima volta, ASIA ha ricevuto un importante contri-
buto dalla cooperazione Danese, Danida, per tramite 
dell’Ambasciata Danese a Pechino e il progetto con-
tinuerà fino al 2021. Si confermano anche per il 2019 i 
fondi provenienti dall’Unione Buddista Italiana (UBI), 
con i fondi dell’8 per mille

Non essendo i paesi dove opera ASIA sempre pri-
oritari per le politiche di cooperazione dei grandi 
donatori istituzionali come AICS e UE, ASIA continua 
a diversificare il più possibile il numero dei donatori, 
coinvolgendo quelli interessati non solo ai paesi di im-
plementazione ma anche quelli interessati ai settori 
di intervento e alle tematiche trattate e soprattutto 
quelli che riconoscono il valore della missione di ASIA 
per la salvaguardia della cultura e della spiritualità 
del Tibet e delle popolazioni Himalayane. Inoltre, 
per ASIA è fondamentale continuare a consolidare 
rapporti stabili e duraturi con i partner locali con 
i quali si condividono obiettivi e valori e con cui si 
lavora costantemente per l’identificazione delle aree 
geografiche in cui intervenire e dei bisogni, per la 
scrittura di proposte progettuali di qualità.
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PROGETTI PRESENTATI PER SETTORE ANNI 2012 - 2019

PROGETTI PRESENTATI PER SETTORE NEL 2019

Vocational Taining
e micro imprese 7%

Sicurezza alimentare,
agricoltua e pastorizia 17%

8% Protezione ambientale
e lotta ai cambiamenti climaticiSalute e acqua 9%

25% Educazione

Salvaguardia patrimonio
atistico e cultuale 12%

2%Educazione
Cittadinanza Globale

14%Emergenza

6% Diritti Umani, Migazioni

10% Educazione

Emergenza 10%

Protezione ambientale e lotta
ai cambiamenti climatici 14%

Educazione Cittadinanza Globale 7%

Salute e acqua 10%

7% Salvaguardia
patrimonio atistico e cultuale

38% Sicurezza Alimentare,
agricoltua e pastorizia

4% Diritti Umani, Migazioni
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MISSIONI NEL CORSO DEL 2019

PAESE Risorsa Posizione Periodo

Nepal Alessandra Nardi Desk 25 Marzo-11 Aprile 2019

Nepal Marilena Albanese Desk 06 Maggio - 5 giugno 2019

TOTALE

2�Paesi 2�Risorse 1�Ruolo 2�Missioni



SCHEDE DI APPROFONDIMENTO  
DEI PROGETTI IN CORSO NEL 2019
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CINA - PROVINCIA DEL QINGHAI
2211 PROMOZIONE DELLA SICUREZZA ALIMENTARE E DELLA 
SALUBRITÀ DEGLI ALIMENTI PRESSO LE COMUNITÀ NOMADI 
TIBETANE NELLA CONTEA DI CHENGDUO

Località: Contea di Chengduo, Prefettura Autonoma 
Tibetana di Yushu nel sud-ovest del Qinghai, Cina.

Durata: 24 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: sicurezza alimentare, 
agricoltura e pastorizia.

Obiettivo generale: garantire la sicurezza e la 
sovranità alimentare delle comunità nomadi di 
Chengduo, Qinghai.

Risultati attesi:
1. il servizio veterinario viene ripristinato e 

potenziato;
2. le conoscenze tradizionali sull’impiego delle 

piante medicinali vengono recuperate;
3. le donne della comunità nomade di Chengduo 

conoscono le buone pratiche per la lavorazione 
dei prodotti lattiero caseari;

4. circa 4.000 persone vengono informate e 
sensibilizzate su: salubrità alimentare, rischi di 
contaminazione degli alimenti, salute umana e 
dieta, prevenzione delle zoonosi a Chengduo;

5. circa 1.000 persone vengono sensibilizzate con 
programmi scolastici e serate informative nella 
Provincia Autonoma di Trento.

Attività previste:
1. costruzione di una clinica veterinaria;
2. 257 para veterinari di distretto;
3. equipaggiamenti veterinari forniti per migliorare 

la qualità del servizio (attrezzature e vaccini);
4. indagine partecipata sulle pratiche curative 

veterinarie tradizionali e selezione delle pratiche 
più efficaci;

5. sviluppo di un manuale di campo in tibetano ed 
inglese per la diffusione di conoscenze a rischio di 
scomparsa;

6. creazione di un DVD interattivo con i contenuti e 
la storia delle pratiche curative tradizionali;

7. formazione per 60 donne provenienti dalle 32 
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cooperative della Contea di Chengduo, sulla 
trasformazione del latte e la riduzione dei rischi 
sanitari;

8. fornitura di strumenti ed attrezzature lavabili alle 
60 donne;

9. campagna di informazione e sensibilizzazione 
nelle scuole della Contea di Chengduo su salubrità 
e sicurezza alimentare, igiene;

10. giornate di informazione nelle scuole trentine;
11. serate ed eventi.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Una clinica veterinaria nel Distretto di Labu, 

costruita completamente ed equipaggiata.
• 257 veterinari formati per il secondo anno 

consecutivo.
• 257 kit per veterinari distribuiti a completamento 

di quelli distribuiti nel 2017.
• 55 donne delle cooperative lattiero casearie della 

Contea di Chengduo formate.
• 55 kits per la produzione lattiero casearia 

distribuiti.
• 500 manuali sulla medicina veterinaria tradizionale 

pubblicati e distribuiti.
• 500 manuali sui corsi di veterinaria organizzati da 

ASIA pubblicati e distribuiti.
• 52 formatori, preparati per la gestione della 

campagna di sensibilizzazione su salubrità e 
sicurezza alimentare e igiene.

• 4.000 brochure pubblicate e distribuite durante la 
campagna di sensibilizzazione.

• 500 manifesti stampati e affissi nella Contea di 
Chengduo per sensibilizzare le persone sulle 
tematiche di igiene e salubrità degli alimenti.

• 3 incontri organizzati a Trento per illustrare le 
tematiche principali del progetto a 200 studenti di 
cui un seminario organizzato all’università di 
Trento con la partecipazione di 50 studenti sugli 
obiettivi e risultati del progetto e 2 eventi 
organizzati a Trento per sensibilizzare la società 
civile trentina sulle tematiche progettuali.

Beneficiari
Diretti: 257 para veterinari formati; 55 donne 
formate sulla trasformazione di prodotti lattiero 
caseari; 2.940 persone sensibilizzate con la campagna 
di informazione, 52 formatori formati per la 
campagna di sensibilizzazione. In Italia, 250 studenti e 
200 persone hanno partecipato ai vari eventi 
organizzati da ASIA.

Costo totale: 185.340,00 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 3.155,03 €

Donatori: fondi privati ASIA Trento e ASIA Roma, 
Provincia Autonoma di Trento, Fondazione Nando 
Peretti.
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2228/2241 PROGETTO EMERGENZA MINORANZA TIBETANA: 
SOCCORSO ALLE VITTIME DELLE CARESTIE DOVUTE A 
CONDIZIONI SICCITOSE

Località: villaggi di Qushina, Ershidi, Yangrang e 
Lalong, Contea di Gonghe, Prefettura Autonoma 
Tibetana di Hainan, Provincia di Qinghai, Cina.

Durata: un anno dal 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 
2018 prorogato fino a maggio 2019.

Stato: concluso.

Settore di intervento: emergenza.

Obiettivo generale: assicurare la sopravvivenza delle 
comunità tibetane colpite dalle emergenze 
climatiche nella regione del Qinghai.

Obiettivo specifico: garantire la sicurezza alimentare 
e il diritto all’acqua delle comunità Tibetane della 
Contea di Gonghe.

Risultati attesi:
1. garantita la sufficienza alimentare delle comunità 

beneficiarie nella prossima stagione invernale;
2. aumentata la capacità di stoccaggio dell’acqua ad 

uso irriguo;
3. incrementata la resilienza strutturale delle 

comunità rispetto ad analoghi eventi futuri.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Accordi operativi con autorità locali. Sono stati 

firmati gli accordi con il governo del Distretto di 
Ershidi e ottenuta la registrazione temporanea per 
lo svolgimento del progetto da parte dei 
dipartimenti governativi coinvolti.

• Selezione dei beneficiari. I beneficiari della 
distribuzione delle macchine agricole e delle 
pecore sono stati selezionati con l’aiuto del 
governo locale. In particolare sono state 
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selezionate le famiglie dei villaggi di Shangmazhu e 
Xiamarzhu.

• Indagine di mercato per il migliore acquisto dei 
beni produttivi da distribuire (pecore, trattore e 
foraggio). Lo staff di ASIA ha chiesto tre preventivi 
per l’acquisto delle attrezzature agricole e tre 
offerte a tre cooperative allevatrici di pecore.

• Acquisto, trasporto e distribuzione di 320 pecore e 
7 montoni necessari a ricostituire le greggi per le 
famiglie più povere selezionate.

• Identificazione delle 2 aree idonee per la 
realizzazione di 2 invasi permanenti per lo 
stoccaggio di acqua piovana ad uso irriguo nel 
villaggio di Yangrang. Sono stati individuati con il 
supporto del governo locale e del dipartimento di 
idrologia della Contea di Gonghe, due aree dove 
realizzare gli invasi. I tecnici di ASIA in 
collaborazione con il dipartimento idrogeologico, 
hanno eseguito i rilievi e preparato i computi 
metrico – estimativi per la realizzazione degli 
invasi, distribuiti successivamente ad alcune ditte 
specializzate esperte in realizzazione di invasi per 
agricoltura della Contea di Gonghe. È stata infine 
selezionata la ditta Qinghai Hongcheng 
Construction Company, con la quale è stato firmato 

un contratto per la realizzazione di un invaso 
mentre l’altro invaso è stato realizzato con fondi 
del governo locale come contributo al progetto.

• Realizzazione di 2 invasi permanenti per lo 
stoccaggio di acqua piovana ad uso irriguo nelle 
località di Shangmazhu e Xiamazhu nel villaggio di 
Yangrang. Realizzati due invasi permanenti nelle 
località di Shangmazhu e Xiamazhu nel villaggio di 
Yangrang. Uno dei due invasi è stato realizzato con 
un cofinanziamento del governo locale.

• Sono stati acquistati un trattore, un ranghinatore 
per il fieno, un aratro e un erpice. Gli attrezzi 
agricoli sono stati donati al villaggio di Ershidi.

Beneficiari: 600 famiglie con circa 2.400 persone che 
vivono sotto la soglia della povertà hanno beneficiato 
finora delle attività del progetto.

Costo totale: 146.806 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 64.449,94 €

Donatori: Presidenza del Consiglio dei Ministri 
italiano; Otto per mille della Chiesa Valdese e ASIA.
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2229/2242 MIGLIORARE LE CONDIZIONI IGIENICHE, SANITARIE 
E NUTRIZIONALI DELLE MONACHE DEL MONASTERO DI 
SINGKHRI AL FINE DI RIDURRE LE INEGUAGLIANZE DI GENERE 
ALL’INTERNO DEL SISTEMA EDUCATIVO TRADIZIONALE 
TIBETANO

Località: collegio di Singkhri, Contea di Tongde, 
Prefettura Autonoma Tibetana di Hainan, Provincia 
del Qinghai, Cina.

Durata: dal 29 novembre 2017 a giugno 2018, esteso 
fino al 30 giugno 2019 dall’Ambasciata Australiana 
mentre la Caritas ha approvato il progetto dal 1 
giugno 2018 al 31 maggio 2019.

Stato: concluso.

Settore di intervento: salute.

Obiettivo generale: raggiunti gli stessi diritti tra 
uomini e donne nelle questioni dove le donne sono 
più discriminate.

Obiettivi specifici: migliorare le condizioni igienico 
– sanitarie e le condizioni di vita delle monache del 
collegio di Singkhri.

Risultati attesi
1. Migliorate le condizioni igienico e sanitarie delle 

monache per mezzo di attività igienico- sanitarie 
e di wash;

2. aumentato il consumo di vegetali e la conoscenza 
per una gestione corretta delle serre realizzate al 
progetto.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Costruzione di un edificio con i servizi igienici e di 

uno per le docce 
Preparati i disegni architettonici e strutturali per la 
realizzazione di servizi igienici e docce; selezionata 
e contrattata la ditta per la realizzazione degli 
edifici; costruiti due edifici, uno per le docce di 
52,54 metri quadrati e un bagno di 48 metri 
quadrati per un totale di 100, 54 metri quadrati. 
Acquisto e fornitura di un sistema di pannelli solari 
per il riscaldamento dell’acqua per le docce. 
Preparate le offerte per la selezione della ditta; 
selezionata la ditta, firmato il contratto; forniti 5 
pannelli solari e montati sul tetto dell’edificio 
docce. Controllato il funzionamento delle docce e 
le quantità di acqua erogate; stabiliti i turni per la 
gestione delle docce per le 600 monache presenti.

• Training in igiene e salute delle donne e 
distribuzione di kit per l’igiene 
Completati i bagni e le docce, ASIA ha selezionato 
un formatore donna, che per 5 giorni ha formato 
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50 monache per farle diventare formatrici sulle 
questioni di igiene e salute delle donne all’interno 
del monastero. I corsi si sono svolti all’interno del 
monastero e le principali materie insegnate sono 
state: comportamento per una corretta igiene; 
igiene durante i periodi mestruali; materiali da 
usare durante le mestruazioni; la menopausa; la 
tubercolosi, prevenzione e cura; l’epatite A e B, 
prevenzione e cura; identificazione, prevenzione e 
cura delle principali malattie ginecologiche. Al 
termine dei corsi sono stati distribuiti 600 kit 
igienici e il materiale didattico usato durante i 
corsi.

• Costruzione di due serre e formazione di 15 
monache sulla gestione e coltivazione delle serre  
È stato selezionato il sito dove costruire due serre 
pilota, contrattata una ditta specializzata e 
realizzate due serre di 32 metri quadrati ciascuna. 
Completata la costruzione delle serre, è stata 
organizzata la formazione di 15 monache su 

gestione delle serre, la fertilità del suolo, la 
manutenzione e coltivazione delle serre. 
Organizzati due corsi di 6 giorni, divisi in parte 
teorica e parte pratica. Alla fine dei corsi sono stati 
distribuiti 15 kit per la coltivazione delle serre, 
sementi e manuali di orticoltura.

Beneficiari: le 600 monache del monastero. 
I beneficiari indiretti sono circa 3.000 persone delle 
famiglie delle monache.

Costo totale: 75.586 € di cui 34.730 € finanziati 
dall’Ambasciata Australiana e 40.855 € finanziati dalla 
Caritas Italiana.

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 20.812,48 €

Donatori: Caritas Italiana; Ambasciata Australiana a 
Pechino; ASIA.
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2234 PRESERVARE LA CULTURA NOMADE, IL MODO DI VITA 
TRADIZIONALE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELL’ALTIPIANO TIBETANO, ATTRAVERSO LA FORMAZIONE DEI 
GIOVANI STUDENTI TIBETANI NELLE SCUOLE DELLA CONTEA DI 
TONGDE E LA DISTRIBUZIONE DI UN MANUALE SUL MODO DI 
VIVERE TRADIZIONALE DEI NOMADI E DEI CONTADINI TIBETANI

Località: Contea di Tongde, prefettura di Hainan, 
Provincia del Qinghai, Cina.

Durata: un anno da Marzo 2018 a Febbraio 2019.

Stato: concluso.

Settore di intervento: salvaguardia patrimonio 
culturale, formazione

Obiettivo generale: preservare la cultura tibetana e i 
modi di vita tradizionali per un modello sostenibile di 
gestione dei pascoli dell’altopiano tibetano.

Obiettivi specifici: preservare e diffondere la cultura 
tibetana e le tradizioni di vita per garantire che le 
generazioni future siano consapevoli delle conoscenze 
tradizionali e le applichino nella contea di Tongde, 
prefettura di Hainan, Qinghai, Cina.

Risultati attesi: 
1. stampate 5.000 copie del manuale” Una raccolta 

di attrezzi e strumenti della vita pastorale e 
agricola tibetana”;

2. 5.000 manuali distribuiti nelle 16 scuole tibetane 
della contea di Tongde;

3. 846 studenti e 102 insegnanti formati in tre 
scuole sulla preservazione della cultura 
tradizionale.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Stampa di 5000 copie del manuale.
• Un contratto firmato con tre insegnanti e un 

fotografo per raccogliere storie e informazioni per 
migliorare il manuale pubblicato da ASIA l’anno 
precedente.

• Aggiunte storie e foto di 21 montagne sacre e di 8 
laghi sacri. 30 pagine sono state aggiunte al 
manuale precedente.
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• Raccolto il materiale con interviste in campo.
• Richiesti i preventivi e firmato il contratto per la 

pubblicazione di 5000 volumi e pubblicati i 5000 
volumi.

• Distribuite 5.000 copie in 16 scuole di Tongde.
• Nel mese di ottobre, pubblicati i volumi, ASIA li ha 

distribuiti nelle 16 scuole della contea di Tongde, in 
una scuola della prefettura di Hainan e in una di 
Golok. In totale 3.927 libri sono stati dati a 18 
scuole. 200 copie sono state date ad ASIA per 
distribuirli nelle scuole dove lavora e 1.073, sono 
stati tenuti dalla scuola rMazhol per le attività di 
formazione

• Formazione di 846 studenti, 102 insegnanti in tre 
scuole selezionate nella contea di Tongde 
sull’importanza di preservare la cultura tradizionale 
e proteggere l’ambiente locale

• Sono state organizzate tre giornate di formazione 
con 9 sessioni di formazione, con un formatore 
selezionato da ASIA il quale ha spiegato agli 

studenti e agli insegnanti, lo scopo del manuale e 
l’importanza di proteggere l’ambiente locale, 
utilizzando sistemi gestionali tradizionali dei 
pascoli. Complessivamente hanno partecipato alle 
lezioni 282 studenti e 53 insegnanti.

Beneficiari: i beneficiari diretti del progetto sono 
stati 3927 studenti e insegnanti che hanno ricevuto il 
manuale e i 282 studenti e 53 insegnanti che hanno 
partecipato alla formazione in classe. Il totale dei 
beneficiari diretti è stato di 4262 persone mentre gli 
indiretti sono stimati in 17.048 persone.

Costo totale: 26.632 €, coperti grazie al contributo di 
13.324 € dell’Ambasciata New Zealand e al contributo 
di ASIA e della controparte di 13.326 €.

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 464,49 €

Donatori: Ambasciata Nuova Zelanda, ASIA
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2238 UN PERCORSO EDUCATIVO MODERNO CHE INTEGRI NUOVE 
DISCIPLINE E ANTICHE TRADIZIONI LOCALI IN UN CONTESTO 
SCOLASTICO ADEGUATO

Località: villaggio di Dongche, Contea di Trikà, 
Prefettura di Hainan, Qinghai, Cina.

Durata: da ottobre 2018 al 31 agosto 2020.

Stato: in corso.

Descrizione sintetica: il progetto vuole creare nella 
scuola Tibetana di Dongche, dei percorsi museali per 
fare conoscere ai bambini tibetani, le antiche 
tradizioni nomadiche, contadine e religiose del Tibet 
per educarli nel rispetto della loro identità culturale. 
Inoltre vuole migliorare le condizioni igienico 
sanitarie della scuola, trasformando i bagni a secco, 
in servizi igienici dotati di acqua corrente e di 
lavandini per evitare la diffusione di malattie oro- 
fecali.

Settore di intervento: educazione, preservazione 
dell’identità culturale delle minoranze, igiene/wash.

Obiettivo generale: un’educazione moderna e 
competitiva garantita nel rispetto della identità 
culturale in un contesto salubre e appropriato.

Obiettivi specifici: un polo museale sulle tradizioni 
nomadiche e contadine locali realizzato e visite 
guidate e conferenze organizzate; i testi antichi 
conservati nella biblioteca della scuola protetti e 
fruibili dalla comunità locale; le condizioni igienico 
sanitarie dei bambini migliorate grazie ai nuovi servizi 
igienici realizzati.

Risultati attesi: il progetto è ben sviluppato e 
coordinato sin dalle sue fasi iniziali.
1. La creazione dei percorsi museali è stata 

finalizzata e portata a termine con successo;
2. sono state svolte lezioni e conferenze sulle 

tradizioni popolari;
3. la libreria e tutti i libri antichi stampati su carta di 

riso sono stati forniti delle copertine di legno;
4. i libri sono stati resi fruibili alla comunità locale;
5. un nuovo bagno con acqua corrente costruito 

nella scuola.
6. lezioni d’igiene sono state svolte per tutte le 

classi della scuola;
7. il progetto è stato gestito in modo appropriato 

per tutto lo svolgimento delle attività e sono stati 
eseguiti i monitoraggi periodici;
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8. gli obiettivi e i risultati di progetto sono stati 
diffusi tra la popolazione della Provincia Autonoma 
di Bolzano, con un evento sull’importanza di 
conservare l’identità culturale del popolo tibetano 
e nel contempo di affrontare le sfide del mondo 
globale.

Attività previste:
1. attività di preparazione, logistica e 

coordinamento;
2. organizzazione percorso museale;
3. conservazione degli antichi testi tibetani;
4. miglioramento della condizione igienico sanitarie 

degli studenti e insegnanti di Dongche;
5. gestione del progetto e monitoraggio;
6. diffusione e sensibilizzazione.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Ottenuta la registrazione temporanea del progetto 

da parte delle competenti autorità locali; firmato 
l’accordo con la scuola per la realizzazione del 
progetto: richiesta una proroga non onerosa alla 
Provincia di Bolzano fino al 31 agosto 2020; 
organizzato un comitato per la gestione del progetto 
con il direttore della scuola ed alcuni insegnanti.

• Definiti i disegni per la ristrutturazione dei vecchi 
edifici per predisporre il museo; preso accordi con i 

capi di villaggio per raccogliere tutti gli oggetti da 
esporre; richiesti i preventivi per svolgere i lavori 
per il museo.

• Contattati alcuni carpentieri per la produzione 
delle copertine di legno e dei negozi per la 
preparazione delle stoffe per contenere i testi; 
richiesto ad alcuni esperti locali di catalogare i libri.

• Selezionata la ditta per fare i disegni strutturali per 
i bagni; richiesta la modifica di budget ai donatori 
per costruire un bagno nuovo anziché restaurare 
quello vecchio; predisposti i disegni strutturali e i 
capitolati, selezionata la ditta per la costruzione 
dei bagni.

Beneficiari: 206 bambini tibetani dai 6 ai 13 anni e 30 
Insegnanti e 180 famiglie della valle di Dongche per 
un totale di 1.080 persone e i 30.000 Tibetani della 
Contea di Guide.

Costo totale: 154.368 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 956,06 €

Donatori: Provincia Autonoma di Bolzano 42.970 €, 
ASIA e controparte locale 76.328 € e Otto per mille 
della Chiesa Valdese 35.000 €
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2244 MIGLIORARE L’UGUAGLIANZA DI GENERE NELLE 
ISTITUZIONI RELIGIOSE TIBETANE, PROTEGGENDO LA CULTURA 
TIBETANA E LE TRADIZIONI RELIGIOSE

Località: Monastero di Singkhri, Contea di Tongde, 
Prefettura di Hainan, Qinghai, Cina.

Durata: tre anni 2019-2021.

Stato: in corso.

Settore di intervento: promozione dei diritti umani; 
gender; difesa dei diritti delle minoranze e 
preservazione della cultura e spiritualità delle 
minoranze.

Obiettivo generale: raggiugere gli stessi diritti per gli 
uomini e le donne nelle istituzioni religiose delle aree 
remote, dove le donne sono discriminate.

Obiettivo specifico: migliorare le condizioni di vita, 
economiche, igieniche, sanitarie e culturali di 600 
monache nel collegio di Singkhri.

Risultati attesi
1. Migliorate le condizioni di vita delle monache e 

diminuiti i rischi della diffusione di malattie 
infettive con il potenziamento delle infrastrutture 
del collegio;

2. migliorate le condizioni sanitarie e igieniche di 
600 monache con la realizzazione di corsi di igiene 
e educazione sanitaria;

3. potenziate le condizioni economiche mediante la 
realizzazione di corsi di formazione in sartoria per 
20 monache;

4. migliorate le condizioni educative e culturali delle 
monache con la pubblicazione e distribuzione di 
testi tibetani nel collegio di Singkhri e in altri 
collegi nelle regioni tibetane della Cina.

Attività previste
1. Costruzione di un edificio di due piani con 60 

stanze di 18 metri quadrati ciascuna per un totale 
di 1.080 metri quadrati.

2. Equipaggiate con mobili e attrezzature le nuove 
stanze del dormitorio.

3. Organizzati un corso di formazione in igiene e 
sanità di base per 50 monache formatrici e due 
corsi di igiene e sanità di base per le restanti 550 
monache e forniti a tutte le 600 monache dei kit 
per l’igiene.

4. Formate con tre corsi di sartoria 20 monache e 
forniti tutti gli equipaggiamenti necessari alle 
monache formate.
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5. Raccolti, digitalizzati testi religiosi e pubblicati in 
2.100 serie di 8 volumi, e distribuiti alle monache, 
monaci di Singkhri e di altre istituzioni religiose 
nelle zone tibetane della Cina.

Attività realizzate al 31/12/2019 
Nel corso del 2019 è stata ottenuta la registrazione 
temporanea dalle competenti autorità cinesi per la 
realizzazione del progetto. Per quanto riguarda le 
attività per la costruzione dell’edificio, è stata svolta 
l’indagine geologica, predisposti i disegni 
architettonici; finalizzati i disegni strutturali e i 
capitolati; lanciata la gara per la selezione della ditta 
costruttrice; firmato il contratto con la ditta; 
selezionato il supervisore del cantiere; trasportati i 
materiali in loco. Per l’attività due, fornitura delle 
attrezzature e del mobilio per i nuovi dormitori, 
questa attività verrà svolta nel corso del secondo 
anno quando la costruzione sarà terminata. Per 
l’attività tre, corso di formazione in igiene e sanità di 
base è stato selezionato il formatore, firmato il 
contratto, preparati i materiali per la formazione, 
acquistati i materiali necessari al corso, selezionate le 
50 monache; svolto un corso di una settimana. Per 
l’attività quattro, corso di formazione in sartoria 
tradizionale: è stato selezionato il formatore, 
preparato il programma del training, acquistate le 
attrezzature e il materiale per cucire i vestiti, svolto 
un corso di formazione di un mese, allestito un 
laboratorio di sartoria con 20 macchine da cucire e 
tutte le altre attrezzature necessarie alla sartoria. Per 

l’attività della pubblicazione dei testi, sono stati 
visitati tutti i monasteri in possesso dei manoscritti 
da pubblicare, raccolti i testi, trascritti nel computer e 
predisposti i testi per la pubblicazione.

Beneficiari:
Beneficiari diretti 600 monache del collegio di 
Singkhri divisi in vari gruppi:
• 50 monache formate come formatrici in igiene e 

salute.
• 550 monache che verranno formate in igiene e 

salute.
• 600 monache che riceveranno dei kit per l’igiene.
• 20 monache che verranno formate in sartoria 

tradizionale.
• 20 monache riceveranno un set completo di 

attrezzature per cucire.
• 120 monache saranno alloggiate nei nuovi 

dormitori.
• 120 monache riceveranno mobili e attrezzature per 

i nuovi dormitori.
• 2.100 monache e monaci riceveranno 8 volumi 

ciascuno.
I beneficiari indiretti saranno 11 mila persone.

Costo totale: 737.940 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 130.252,54 €

Donatori: Danida, monastero di Singkhri 
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2247 PRODOTTI DI MONTAGNA DI QUALITÀ: SOSTENERE LE 
COMUNITÀ PASTORALI TIBETANE GARANTENDO UNA 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Località: Prefettura di Yushu, Provincia del Qinghai, 
Cina.

Durata: dal 1 giugno 2019 al 31 ottobre 2020.

Stato: in corso.

Settore di intervento: micro impresa.

Obiettivo generale: fare diventare il modello 
tradizionale di sfruttamento dei pascoli un modello 
economico applicabile e rispondente ai sistemi di vita 
moderni, garantendo la sostenibilità ambientale e la 
dignità delle comunità pastorali locali. Questo darà 
alle giovani generazioni di Tibetani delle opportunità 
di mantenere la loro cultura e identità basata 
sull’allevamento nomade, senza rinunciare alla 
educazione e ai servizi disponibili.

Obiettivi specifici: il business plan della cooperativa 
Cyak è efficace come progetto pilota ad alto 
potenziale di replicabilità per altre cooperative 
Tibetane coinvolte nell’allevamento degli animali, 
fornendo così un servizio integrato alle aree rurali 
tibetane.

Risultati attesi:
1. due nuovi prodotti, funghi secchi e erbe 

medicinali essiccate, preparate e lanciate sul 
mercato attraverso la vendita diretta e l’e-
commerce;

2. uno studio ambientale realizzato dando chiare 
indicazioni su dei modelli di gestione appropriati 
dei pascoli al fine di sviluppare un business plan 
per le cooperative locali.

Attività previste:
1. realizzato un laboratorio per l’essiccazione dei 

funghi e delle erbe medicinali e organizzato un 
corso di formazione per l’utilizzo delle 
attrezzature e sui regolamenti igienico sanitari 
in materia di prodotti essiccati destinati 
all’alimentazione umana;

2. preparato un negozio con relativi allestimenti 
per promuovere i prodotti durante le visite dei 
turisti e acquistati i materiali necessari per il 
confezionamento e vendita dei prodotti 
essiccati;

3. sviluppata una strategia di e- commerce e del 
materiale promozionale per un lancio 
pubblicitario attraverso siti locali cinesi. 
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Impiegato un esperto di e- commerce per la 
definizione della strategia di mercato, predisposto 
il materiale per il lancio promozionale sul sito 
www.jd.com. Caricati sul web, messaggi 
promozionali dei prodotti essiccati;

4. svolta una analisi approfondita delle potenzialità 
dei pascoli locali e sull’uso stagionale degli stessi: 
identificato un esperto per svolgere un’indagine 
sui prati pascoli locali. Investigata la conoscenza 
tradizionale sulla gestione dei pascoli; 
identificazione del modello migliore di gestione 
dei pascoli in funzione dei bisogni dei pastori e 
delle cooperative locali al fine di garantire una 
gestione sostenibile degli stessi.

Attività realizzate al 31/12/2019:
• firmato l’accordo tra le parti e presentati i 

documenti per la registrazione temporanea alle 
autorità locali. Ottenuta la registrazione 
temporanea a settembre 2019;

• svolti i lavori di preparazione del laboratorio per 
l’essiccazione dei prodotti. Le attrezzature 
verranno acquistate nel 2020;

• preparato il negozio con i relativi allestimenti. 
Acquistate le attrezzature per il negozio con tutto 
il mobilio per l’esposizione dei prodotti. Acquistati 
computer e attrezzature per l’allestimento 
dell’ufficio;

• la strategia di e-commerce verrà sviluppata 
durante il 2020;

• analisi delle potenzialità dei prati pascoli verrà 
svolta durante il 2020.

Beneficiari: 100 membri della cooperativa Cyak e 
venti famiglie ad essi collegate.

Costo totale: 34.845 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 3.931,18 €

Donatori: Ambasciate di Francia e Germania 
(22.597 €), Cyak e ASIA (12.246 €).
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CINA - PROVINCIA DEL SICHUAN
2257 INTERVENTO DI EMERGENZA PER PROTEGGERE IL CENTRO 
DI RITIRO SPIRITUALE DI GALENTENG DAGLI EFFETTI DELLA 
SLAVINA CHE LO HA COLPITO

Località: villaggio di Galenteng, Distretto di 
Khrolondo; Contea di Derge, Prefettura di Ganze, 
Provincia del Sichuan, Cina.

Durata: giugno – dicembre 2019.

Stato: concluso.

Settore di intervento: protezione culturale ed 
emergenza.

Obiettivo generale: preservare e trasmettere alle 
generazioni future la tradizione spirituale e 
contemplativa del villaggio di Galenteng.

Obiettivi specifici: consolidare e proteggere il centro 
di meditazione di Galenteng colpito durante l’estate 
precedente da una slavina.

Risultati attesi: un comitato di progetto con i 
rappresentanti de collegio, del monastero e di ASIA 
costituito e operativo.
Il tempio e le stanze del centro di meditazione 
consolidate e rese sicuri e protette da eventuali 
slavine e smottamenti di terra.

Attività attese:
1. costituito il comitato di progetto;
2. nominati i rappresentanti;
3. selezionato il personale per la realizzazione dei 

lavori;
4. organizzato in calendario dei lavori;
5. prodotti rapporti e foto per informare i donatori;
6. svolti i lavori per il consolidamento del tempio e 

delle stanze;
7. preparati i disegni e i capitolati;
8. selezionato il costruttore;
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9. firmato il contratto con il costruttore;
10. predisposti i materiali necessari per la 

costruzione;
11. costruite le fondamenta per il consolidamento; 

monitorate le attività; predisposto il rapporto 
finale.

Attività realizzate al 31/12/2019
Il comitato è stato costituito con i rappresentanti del 
villaggio, del monastero e di ASIA. Costituito il 
comitato sono stati chiamati i carpentieri locali per 
definire i costi del lavoro e per predisporre i disegni. 
Poi è stato richiesto alla gente del villaggio di aiutare 
il monastero fornendo mano d’opera e aiutando nel 
trasporto dei materiali reperibili localmente.
Il carpentiere è stato selezionato ed il contratto per il 
consolidamento del tempio e delle stanze di ritiro 
firmato. I lavori sono iniziati immediatamente nel 
mese di luglio per completare i lavori prima della 
stagione delle piogge prevista per agosto. I lavori 
svolti intorno al tempio sono stati la costruzione di 
sette colonne di cemento armato di un metro di 
diametro piantate nella terra ad una profondità di 10 
metri; la costruzione di un cordolo di fondazione per 
collegare tutte le colonne e consolidare e legare le 
fondazioni del tempio per una lunghezza di 24 metri e 
una larghezza di 18 metri. Il consolidamento con 
cemento armato di un’area complessiva di 252 metri 
quadrati. Per le stanze del centro di ritiro i lavori 

realizzati sono stati la costruzione di 4 pilastri di un 
metro di diametro e piantati nella terra ad una 
profondità di 10 metri e connessi con tre travi di 
cemento armato. Poi la costruzione di altri due 
pilastri di cui uno più corto e la costruzione di un 
muro di cemento armato a rinforzo delle fondazioni 
esistenti. Tutta la zona è stata poi livellata e 
predisposti drenaggi per allontanare l’acqua dalle 
fondamenta. Le parti di muri esistenti danneggiati 
sono stati ricostruiti e pitturati.
Il collegio è stato inaugurato alla presenza di migliaia 
di persone e di importanti Lama e Maestri della zona 
e il ritiro per 23 monaci della durata di 4 anni è 
iniziato ad ottobre. Il rapporto finale è stato 
consegnato ai donatori.

Beneficiari: 23 praticanti in ritiro, l’insegnante 
principale e il suo assistente. I beneficiari indiretti 
sono 108 monaci del collegio di studi, due abati del 
collegio e la popolazione nomade del villaggio di 
Galeteng che ammonta a circa 3.000 persone.

Costo totale: 78.545 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 76.529,39 €

Donatori: Fondazione Pianoterra, ASIA America, ASIA, 
donatori privati.



39

N
E

PA
L

Sc
h

ed
e 

d
i 

a
p

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 d
ei

 p
ro

g
et

ti
 i

n
 c

o
rs

o
 n

el
 2

01
9

NEPAL
2210 RICOSTRUZIONE DELLE SCUOLE DISTRUTTE DAL 
TERREMOTO NEL DISTRETTO DI RASUWA

Località: distretto di Rasuwa, municipalità di Yarsa, 
Nepal.

Durata: 36 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: educazione e post emergenza.
Obiettivo generale: migliorare gli standard di vita 
delle persone povere nella maggior parte delle aree 
colpite dal terremoto.

Risultati attesi:
1. scuola e centro comunitario sono ricostruiti 

usando tecnologie multi-rischio resistenti, 
economiche e replicabili, seguendo criteri di 
inclusività per disabili e genere;

2. i mezzi di sostentamento della comunità sono 
rafforzati con attività su misura di generazione del 
reddito;

3. aumentata la presenza scolastica, diminuito il 
tasso di abbandono scolastico e il traffico di 
minori tramite l’adozione di approcci educativi 
alternativi.

Attività:
1. costruzione di 1 scuola, formazione sulle tecnologie 

di costruzione antisismica per gli artigiani locali;
2. introduzione e discussione di piccole attività 

generatici di reddito;
3. mappatura delle terre marginali;
4. costituzione degli asili nido nelle aree selezionate;
5. coltivazione di specie arboree multifunzionali;
6. apicoltura e produzione di miele;
7. coltivazione di prodotti forestali;
8. educazione multilingua;
9. metodologie di educazione alternative;
10. campagna sul diritto dei minori e contro il traffico 

dei minori.

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività sono state realizzate

Beneficiari: indiretti: 7,648; diretti: 2,591. 

Costo totale: 281.895,00 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 40.111,51 €

Donatori: Fondi privati ASIA, altri donatori.
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2212 COSTRUZIONE DEI DORMITORI DELLA SCUOLA DI 
MEDICINA TRADIZIONALE BÖN NEL DISTRETTO DI KATHMANDU

Località: Distretto di Kathmandu, villaggio di 
Jharsingpauwa, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: salute.

Obiettivo generale: migliorare l’assistenza sanitaria 
di base nelle aree remote del Nepal attraverso la 
realizzazione di una scuola di medicina tradizionale e 
la formazione di medici tradizionali himalayani 
qualificati.

Risultati attesi:
1. Un edificio con i dormitori per gli studenti della 

scuola di medicina tradizionale conforme allo 
standard del governo nepalese, realizzati;

2. i dormitori della scuola tradizionale di medicina, 
attrezzati alla fine delle attività.

Attività:
1. costituzione di un comitato tecnico con un 

rappresentante di ciascun partner;

2. preparazione dei disegni architettonici, calcolo 
computo metrico, piano d’acquisto e selezione 
della ditta edile;

3. preparazione del cantiere edile e del piano di posa 
(sbancamento e livellamento del terreno);

4. costruzione dei dormitori della scuola di medicina 
tradizionale.

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività sono state realizzate.

Beneficiari: 40 studenti di medicina, professori, staff 
della scuola e le loro famiglie (circa 228 persone).

Costo totale: 100.399,30 €.

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 11.674,17 €

Donatori: fondi privati ASIA, Triten Norbutse 
Institution/Bönpo Foundation.
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2221 SVILUPPO DI UN’AGRICOLTURA RESILIENTE AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI IN NEPAL

Località: Distretti di Sindhuli, Kavrepalanchok e 
Sindhupalchok, Nepal.

Durata: 30 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: sicurezza alimentare, 
agricoltura e pastorizia.

Obiettivo generale: promuovere un modello di 
produzione sostenibile ed ecocompatibile in Nepal 
capace di rispondere ai cambiamenti climatici 
attraverso la coltivazione di varietà locali ed ecotipi 
con alta capacità di adattamento.

Risultati attesi:
1. il Sistema di Garanzia Partecipata (SGP) nelle 

filiere di produzione degli ortaggi e delle sementi 
per ortaggi viene codificato tramite il diretto 
coinvolgimento di contadini e imprese private; 

2. almeno 2.250 contadini (di cui almeno il 50% dei 
quali sono donne) diventano soci di 140 
cooperative di produzione create durante le 
attività di progetto e la loro capacità produttiva 
incrementata del 30% e misurata su unità di 
superficie (t/ha);

3. prodotti SGP (semi ed ortaggi) sono presenti sul 
mercato e raggiungono il 5% dell’intero mercato 
nella zona di progetto;

4. tecniche agricole conservative ed efficaci rispetto 
ai cambiamenti climatici sono promosse ed 
adottate da 1.500 contadini e tramite supporto 
finanziario a progetti di subgrant sono state 
assimilate e diffuse informazioni e buone pratiche 
di sviluppo delle filiere.

Attività: 
1. selezione dei siti per la produzione di sementi 

fuori stagione attraverso diverse altimetrie del 
territorio;

2. identificazione e selezione partecipativa di varietà 
locali ed ecotipi di specifiche specie di ortaggi;

3. valutazione scientifica delle varietà locali 
selezionate;

4. costituzione di gruppi di contadini e cooperative 
lungo i corridoi produttivi;

5. miglioramento della produzione di ortaggi freschi 
e spezie selezionate nelle aree di produzione;

6. promozione dei rivenditori e fornitori di input 
agricoli;

7. training dei gruppi/cooperative per la produzione 
di sementi e prodotti fuori stagione, per la 
trasformazione e commercializzazione;
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8. definizione di un sistema di trattamento, 
selezione e confezionamento dei semi;

9. costruzione ed equipaggiamento di infrastrutture 
per stoccaggio dei prodotti non deperibili e 
identificazione/potenziamento di strutture 
adibite a centri di raccolta;

10. formazione, tavole rotonde con imprenditori e 
rivenditori e definizione dei protocolli per il 
Sistema di Garanzia Partecipata (SGP) per il 
supporto tecnico e l’avvio al mercato dei prodotti;

11. realizzazione di una rete interattiva tra 
cooperative e produttori per massimizzare le 
opportunità di mercato nazionali/regionali/
distrettuali;

12. creazione di un marchio che certifichi la qualità 
dei prodotti immessi sul mercato nazionale (linee 
guida del Organic Certification Nepal);

13. sviluppo di una strategia di marketing per la 
promozione dei prodotti nel Paese;

14. miglioramento dell’accesso al mercato e 
promozione delle imprese agricole nei Distretti;

15. avvio di rapporti commerciali e di rete per le 
sementi di ortaggi a livello nazionale;

16. creazione di un piano di comunicazione e 
produzione di materiale per la disseminazione dei 
risultati e delle best practices prodotte e per la 
ricerca di nuove opportunità di mercato;

17. promozione di bio insetticidi, bio pesticidi e bio 
fertilizzanti;

18. miglioramento delle tecniche di allevamento e 
nutrizione animale;

19. analisi dei fattori per lo sviluppo della produttività 
nel settore e delle migliori pratiche realizzate;

20. sviluppo del supporto finanziario, analisi criteri di 
selezione, procedure, 7 progetti pilota;

21. formazione tecnica e gestionale rivolta ai 
produttori selezionati e al gruppo di produttori 
che non hanno raggiunto i requisiti minimi.

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività pianificate sono state concluse con 
successo.

Beneficiari 
Diretti: 4.500 (1.500 coltivatori, di cui 50% donne, per 
ogni distretto). 
Indiretti: 10.500 persone; 24.000 nuovi clienti dei 
prodotti biologici avviati al mercato.

Costo totale: 757.038 € di cui: 564.078 € AICS, 
79.090 € ASIA, 51.420 € CEAPRED, 36.800 € Istituto 
Oikos Onlus, 25.650 € Punto.sud.

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 252.484,17 €

Donatori: AICS, ASIA, CEAPRED, Istituto Oikos Onlus, 
fondazione Punto.sud.
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2223 UN ALBERO IN UNA TAZZA: PROGETTO FORESTALE PER 
MIGLIORARE LA SITUAZIONE ECONOMICA NEL DISTRETTO DI 
RASUWA ATTRAVERSO ALBERI DA FRUTTO, DA FORAGGIO E 
MULTIUSO

Località: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di 
Naukunda, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: ambiente, livelihood.

Obiettivo generale:
1. ridurre la povertà in Nepal grazie alla maggiore 

competitività del commercio internazionale del 
caffè e del mercato interno;

2. migliorare l’uso marginale del territorio del 
Distretto di Rasuwa attraverso alberi da frutto, da 
foraggio e multiuso;

3. creare opportunità di lavoro per i giovani della 
comunità nella propria terra e fornire loro una 
fonte di reddito sostenibile, mitigando la 
tendenza della migrazione verso le aree urbane e 
verso il golfo Persico.

Risultati attesi:
1. le aree di caffè sono state ampliate nel Distretto 

di Rasuwa ed è stato adottato un modello di 
gestione efficace al fine di ridurre l’impatto delle 
malattie per i frutteti di caffè;

2. aumentata la produttività delle foreste in termini 
di biodiversità e uso marginale del suolo 
attraverso la piantagione di nuove specie; 

3. migliorata la qualità e la produttività a livello di 
cooperative e promozione di condizioni di lavoro 
dignitose; 

4. migliorata la produzione agricola e supporto alla 
gestione del commercio dei prodotti.

Attività:
1. acquisto di giovani alberi di caffè (4.000), frutta 

(1.000), alberi da foraggio (500) e alberi multiuso 
(500);

2. formazione sulla preparazione del suolo e follow-
up della piantumazione e coltivazione delle 
piantine;
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3. creazione di semenzali: trasporto di piantine, 
preparazione del terreno e impianto;

4. georeferenziazione di ogni singolo albero di caffè, 
foraggio e alberi multiuso piantati;

5. formazione sulle pratiche di agricoltura biologica 
e sui principi del commercio equo e solidale;

6. formazione sulla riforestazione e recupero delle 
terre marginali;

7. formazione sulla corretta alimentazione degli 
animali.

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività sono state realizzate.

Beneficiari: 100 contadini e le loro famiglie (circa 
500 beneficiari indiretti).

Costo totale: 22.620 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 879,79 €

Donatori: Treedom s.r.l.
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2225 SUPPORTO ALL’EDUCAZIONE NELLE AREE PIÙ REMOTE DEL 
NEPAL

Località: Distretto di Dolpa, Municipalità rurale di 
Jagadulla, villaggio Hurikot, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: educazione, WaSH.

Obiettivo generale: salvaguardare l’identità culturale 
tibetana e il diritto della comunità locale a 
un’istruzione adeguata, attraverso il miglioramento 
dell’accesso all’istruzione primaria nel comune rurale 
di Jagadulla 1, villaggio di Hurikot, Distretto di Dolpa.

Risultati attesi:
1. struttura scolastica migliorata;
2. implementata metodologia di istruzione 

alternativa e migliorato il supporto alla scuola.

Attività:
1. costruzione e miglioramento delle strutture 

esistenti: riabilitazione e costruzione di una 
toilette differenziata per genere;

2. manutenzione e costruzione del sistema di 
alimentazione dell’acqua potabile; collegamenti 
elettrici nell’edificio scolastico;

3. preparazione del campo da gioco;
4. implementazione della metodologia di 

educazione alternativa;
5. miglioramento della gestione della scuola (cibo, 

libri, divise scolastiche).

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività sono state realizzate.

Beneficiari: 81 beneficiari diretti, 65 studenti e 16 
insegnanti e personale di supporto, circa 405 
beneficiari indiretti.

Costo totale: 40.958 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 39.649,25 €

Donatori: fondi privati ASIA, altri donatori.
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2239 UN ALBERO IN UNA TAZZA: PROGETTO AGRO-FORESTALE 
PER MIGLIORARE LA SITUAZIONE ECONOMICA NEL DISTRETTO 
DI RASUWA ATTRAVERSO ALBERI DA FRUTTO, DA FORAGGIO E 
MULTIUSO E AGRICOLTURA BIOLOGICA

Località: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di 
Naukunda, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: agricoltura, ambiente.

Obiettivo generale:
• ridurre la povertà in Nepal grazie alla maggiore 

competitività del commercio internazionale del 
caffè e del mercato interno.

• Migliorare l’uso marginale dei suoli del Distretto di 
Rasuwa attraverso frutta, foraggio, alberi 
polivalenti e agricoltura biologica.

• Creare opportunità di lavoro per i giovani della 
comunità nella propria terra e fornire loro una 
fonte di reddito sostenibile, mitigando la tendenza 
della migrazione verso le aree urbane e verso il 
golfo Persico.

Risultati attesi:
1. i produttori di caffè di Rasuwa espandono le 

superfici di caffè e adottano un modello di 
gestione efficace per ridurre l’impatto delle 
malattie delle piante di caffè;

2. aumentata la produttività delle foreste in termini 
di biodiversità e uso marginale del suolo 
attraverso la piantagione di nuove specie;

3. migliorata la produzione agricola biologica delle 
verdure.



47

N
E

PA
L

Sc
h

ed
e 

d
i 

a
p

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 d
ei

 p
ro

g
et

ti
 i

n
 c

o
rs

o
 n

el
 2

01
9

Attività:
1. acquisto e piantumazione di piantine di caffè 

(5.000), prugne (1.000), guava (550), alberi da 
foraggio (3.000) e limone (750);

2. acquisto e distribuzione di 40 kit contenenti semi 
di ortaggi e attrezzi agricoli;

3. formazione sulla preparazione del suolo e follow-
up delle piantine;

4. costruzione di vivai con i 40 kit distribuiti;
5. formazione su silvicoltura e piantagione e 

gestione della frutta;
6. formazione sulla produzione di ortaggi biologici: 

dalle sementi al mercato.

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività sono state realizzate.

Beneficiari: 140 famiglie contadine (e le loro famiglie: 
circa 500 persone).

Costo totale: 22.850,00 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 22.773,00 €

Donatori: SolHimal France.



48

N
E

PA
L

Sc
h

ed
e 

d
i 

a
p

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 d
ei

 p
ro

g
et

ti
 i

n
 c

o
rs

o
 n

el
 2

01
9

2240 ACQUA PER IL CIBO

Località: Distretti di Sindhuli, Kavrepalanchok e 
Sindhupalchok, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: acqua e agricoltura.

Obiettivo generale: migliorare la sicurezza alimentare 
degli agricoltori nei Distretti di Kavrepalanchok, 
Sindhuli e Sindhupalchok attraverso la realizzazione di 
sistemi di stoccaggio di acqua piovana e acque 
superficiali e l’utilizzo di sistemi di irrigazione 
efficienti.

Risultati attesi:
1. costruite 21 soil cement tanks (7 per ogni 

distretto);
2. implementati 30 impianti di irrigazione capaci di 

irrigare ognuno 120 piante in 6 filari (10 per ogni 
distretto);

3. formati 90 agricoltori sull’utilizzo e manutenzione 
degli impianti e distribuiti 90 kit per l’irrigazione.

Attività:
1. costruzione di 21 soil cement tank;
2. costruzione di 30 impianti di irrigazione;
3. distribuzione di 90 kit per l’irrigazione e 

formazione di 90 agricoltori alla manutenzione 
degli impianti.

Attività realizzate al 31/12/2019
Tutte le attività sono state realizzate.

Beneficiari: 90 famiglie contadine (e le loro famiglie: 
circa 450 persone).

Costo totale: 45.130 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 27.000,00 €

Donatori: Tavola Valdese, ASIA.
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2243 CONSERVAZIONE AMBIENTALE E PROMOZIONE FILIERE 
FORESTALI NON LEGNOSE NEL PARCO DEL LANGTANG NEPAL

Località: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di 
Naukunda e Kalika, Parco del Langtang, Nepal.

Durata: 36 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: ambiente, livelihoods.

Obiettivo generale: migliorare le condizioni di vita 
delle donne e delle loro famiglie attraverso 
opportunità di reddito legate alla conservazione 
ambientale e alla promozione delle filiere forestali 
non legnose nel Parco del Langtang Nepal.

Risultati attesi:
1. l’80% delle donne capofamiglia e in condizioni di 

disagio economico sono informate sui loro diritti 
e formate sulla gestione agricola, produzione e 
vendita dei prodotti agricoli;

2. 2 vivai per la riproduzione di specie arboree locali, 
per la rinaturalizzazione funzionale delle buffer 
zones, vengono allestiti ed equipaggiati; 

3. 15 ettari di aree marginali vengono piantumati 
con specie arboree autoctone; 

4. 120 famiglie vengono formate ed equipaggiate 
per avviare o ampliare l’attività di apicoltura nelle 
buffer zones; 

5. 12 famiglie vengono formate nel settore della 
produzione di funghi saprofiti destinati alla vendita; 

6. 60 famiglie di allevatori vengono formati sulle 
tecniche di potature delle piante arboree da 
frasca per la nutrizione animale e vengono a loro 
assegnati 250 semenzali di piante arboree 
adeguate per la piantumazione nei pressi delle 
abitazioni e delle stalle.

Attività:
1. individuazione dei nuclei familiari con 

capofamiglia donna in condizioni di maggiore 
disagio economico.

2. Organizzazione e realizzazione di un training, da 
parte del partner nepalese, per il rafforzamento 
delle conoscenze delle donne in materia di diritto 
alla cittadinanza, diritto all’istruzione, diritto alla 
terra.

3. Organizzazione e realizzazione di un training, 
rivolto a 2 gruppi di donne che gestiranno i vivai, 
sulla gestione delle serre, la produzione delle 
piante, la promozione alla vendita.
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4. Identificazione di due terreni di 500 metri 
quadrati con buona giacitura, disposti in piano, e 
con disponibilità di terreno fertile.

5. Prime lavorazioni di fondo, preparazione del letto 
di semina.

6. Realizzazione delle serre con teli di polietilene.
7. Realizzazione di 2 impianti di irrigazione a goccia.
8. Fornitura del materiale per l’avvio dei 2 vivai, 

semi, fitocelle, materiale per la lavorazione del 
terreno, attrezzatura per la cura delle piante.

9. Sviluppo di una convenzione con 3 Forest Users 
Groups.

10. Definizione di una campagna di riforestazione con 
il parco.

11. Attività di riforestazione protettiva e produttiva 
su 3 nuclei di 5 ettari ciascuno, per complessivi 15 
ettari.

12. Selezione di 120 famiglie di apicoltori o 
interessate all’apicoltura.

13. Formazione dei 120 apicoltori.
14. Fornitura delle arnie ai 120 apicoltori.
15. Fornitura di dispositivi individuali per la sicurezza 

specifici per apicoltura.
16. Selezione di 12 famiglie interessate alla 

produzione di funghi saprofiti commestibili 
destinati alla vendita.

17. Formazione di 12 famiglie interessate alla 
funghicoltura.

18. Costruzione di 12 serre fungaie.
19. Fornitura del materiale per la propagazione dei 

miceli saprofiti commestibili.
20. Identificazione di 60 famiglie di allevatori e 

allevatrici.
21. Definizione dei contenuti formativi del corso di 

formazione.
22. Formazione delle 60 famiglie su nutrizione 

animale e alberi da frasca.
23. Fornitura alle 60 famiglie di 250 piantine forestali 

da frasca.
In Italia:
1. convegno sulla condizione femminile in Nepal ed 

evoluzione dei diritti delle donne nel Distretto di 
Rasuwa;

2. seminario universitario sulle tematiche socio-
ambientali legate al progetto;

3. serata evento con tema apicoltura e agricoltura;
4. workshop scientifico per divulgazione risultati;
5. mostra fotografica interattiva, con foto delle 

attività progettuali, racconti di storie e video 
delle donne nepalesi beneficiarie del progetto;

6. pubblicazione rivista Dendronatura.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Individuazione dei nuclei familiari con capofamiglia 

donna in condizioni di maggiore disagio economico;
• organizzazione e realizzazione di un training, da 

parte del partner nepalese, per il rafforzamento 
delle conoscenze delle donne in materia di diritto 
alla cittadinanza, diritto all’istruzione, diritto alla 
terra;

• identificazione di due terreni di 500 metri quadrati 
con buona giacitura, disposti in piano, e con 
disponibilità di terreno fertile;

• prime lavorazioni di fondo, preparazione del letto 
di semina;

• sviluppo di una convenzione con 3 Forest Users 
Groups;

• definizione di una campagna di riforestazione con il 
parco;

• attività di riforestazione protettiva e produttiva su 
3 nuclei di 5 ettari ciascuno, per complessivi 15 
ettari;

• selezione di 120 famiglie di apicoltori o interessate 
all’apicoltura;

• selezione di 12 famiglie interessate alla produzione 
di funghi saprofiti commestibili destinati alla 
vendita;

• identificazione di 60 famiglie di allevatori e 
allevatrici;

• definizione dei contenuti formativi del corso di 
formazione per le autorità del parco;

• fornitura alle 60 famiglie di 250 piantine forestali 
da frasca.

In Italia:
• organizzazione e pianificazione attività; 
• organizzazione convegno sulla condizione 

femminile.

Beneficiari: in Nepal: 1.740 beneficiari. In Italia: circa 
3.000.

Costo totale: 244.136,59 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 8.536,41 €

Donatori: Provincia Autonoma di Trento, ASIA Trento.
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2246 FATTORIE MODELLO: MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA 
DELLE COMUNITÀ DI RASUWA RAFFORZANDO LA CATENA DEL 
VALORE AGRICOLO

Località: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di 
Naukunda e Kalika, Nepal.

Durata: 18 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: agricoltura e livelihoods.

Obiettivo generale: miglioramento delle condizioni di 
vita delle comunità dell’area remota rurale di Rasuwa 
rafforzando la catena del valore agricolo.

Risultati attesi:
1. impianto di irrigazione istituito a Saramthali;
2. servizi di estensione dell’agricoltura forniti agli 

agricoltori per aumentare l’efficienza di 
produzione e trasformazione;

3. servizi di estensione agricola forniti per la 
generazione di reddito attraverso colture e 
allevamento;

4. cooperative di piccoli agricoltori locali supportate 
e la catena del mercato migliorata;

5. generato l’interesse per i giovani sulla 
coltivazione di colture di alto valore.

Attività:
1. costruzione di un sistema di irrigazione a 

Saramthali;
2. formazione di un comitato di gestione del sistema 

di irrigazione;
3. formazione sull’uso corretto degli input agricoli 

per la produzione di colture di base;
4. istituzione di un centro di raccolta per la 

lavorazione di mais, risone e miglio a Patikarka;
5. formazione sulla gestione post raccolto e 

supporto materiali;
6. formazione e supporto alla gestione del letame;
7. formazione e supporto alla implementazione e 

gestione dei vivai;
8. formazione e dimostrazione pratica sulla 

realizzazione di serre di plastica e sistemi di micro 
irrigazione;

9. servizi di estensione e supporto alle colture da 
reddito;

10. formazione sull’alfabetizzazione finanziaria;
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11. costruzione di un centro di raccolta;
12. rafforzamento delle capacità di marketing delle 

cooperative;
13. iniziative scolastiche per bambini (sopra i 12 anni) 

in materia agricola.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Formazione di un comitato di gestione del sistema 

di irrigazione;
• formazione sulla gestione post raccolto e supporto 

materiali;
• formazione e supporto alla gestione del letame;
• formazione e supporto alla implementazione e 

gestione dei vivai;

• formazione e dimostrazione pratica sulla 
realizzazione di serre di plastica e sistemi di micro 
irrigazione;

• formazione sull’alfabetizzazione finanziaria.

Beneficiari: 1.695 beneficiari; circa 6.050 beneficiari 
indiretti.

Costo totale: 150.000 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 54.265,79 €

Donatori: Caritas italiana, ASIA.
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2250 SPEED FOR LIFE – MIGLIORAMENTO DELLE CATENE DEI 
VALORI DI “SPICES AND SEEDS” PER LO SVILUPPO RURALE DEL 
NEPAL, FAVORENDO L’EMPOWERMENT DI DONNE E GIOVANI

Località: Distretti di Kavrepalanchock e 
Sindhupalchock, Municipalità rurali di Dhulikel, 
Namobuddha, Temal, Helambu e Melamchi, Nepal.

Durata: 24 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: agricoltura, sviluppo 
economico, livelihood.

Obiettivo generale: migliorare le condizioni di vita dei 
contadini di piccola scala incrementando la 
produzione agricola e la commercializzazione di 
vegetali e semi di alto valore nella regione centrale 
del Nepal.

Risultati attesi:
1. la produzione per la vendita di semi e spezie di 

specie ad alto valore commerciale è aumentata 

del 20% utilizzando tecniche di produzione 
appropriate e il coinvolgimento di gruppi di 
agricoltori locali;

2. implementato con successo un piano aziendale 
per l’auto sostenibilità delle imprese sociali 
comunitarie;

3. rafforzata la governance delle autorità locali 
attraverso una pianificazione partecipata sulla 
commercializzazione dei prodotti locali, 
garantendo la ownership del processo di sviluppo;

4. creato un sistema di commercializzazione 
sostenibile delle sementi e delle spezie attraverso 
il miglioramento della catena del valore e un uso 
corretto del sistema informativo del mercato 
agricolo.

Attività:
1. identificazione e selezione partecipativa delle 

potenziali specie di sementi e aree per la 
produzione di semi provenienti da varietà locali;
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2. rafforzamento delle competenze degli agricoltori 
per la produzione commerciale di semi;

3. rafforzamento delle competenze degli agricoltori 
per la produzione commerciale di spezie;

4. divulgazione delle Buone Pratiche Agricole (BPA) 
per l’utilizzo dei Fitofarmaci in Agricoltura (di 
sintesi e naturali);

5. creazione di una banca dei semi;
6. istituzione di 2 imprese sociali per la 

commercializzazione e allestimento dei locali;
7. capacity building per le imprese sociali 

comunitarie;
8. pianificazione partecipativa e Incontri con le 

Municipalità Rurali e Agriculture Knowledge 
Centre;

9. mobilizzazione e rafforzamento delle competenze 
dei Community Resources Persons;

10. implementazione di mercati settimanali per la 
vendita di sementi e vegetali;

11. studio della catena del valore della filiera delle 
spezie e delle sementi per almeno 7 varietà di 
sementi e 3 varietà di spezie;

12. sviluppo di un piano commerciale per la vendita 
dei semi e spezie lavorate e semi lavorate;

13. diffusione di bollettini agrari tramite FM Radio e 
SMS.

Attività realizzate al 31/12/2019
Attività preliminari di selezione delle risorse umane, 
firma accordi tra partner, kickoff meetings (il progetto 
è stato avviato in data 1 Novembre 2019).

Beneficiari: 3.500 contadini (60% donne e 70% 
giovani dai 20 ai 39 anni) e le loro famiglie (circa 
17.500 beneficiari indiretti).

Costo totale: 789.738,84 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 10.965,79 €

Donatori: AICS, ASIA, CEAPRED, DAFNE (Università 
della Tuscia), PIN s.r.l. (Arco).
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2251 RIDURRE L’INSICUREZZA ALIMENTARE E MIGLIORARE LE 
CONDIZIONI DI VITA DELLE DONNE E CONTADINI DEL DISTRETTO 
DI RASUWA IN NEPAL

Località: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di 
Naukunda, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: agricoltura, ambiente, 
livelihood.

Obiettivo generale: ridurre l’insicurezza alimentare e 
migliorare le condizioni di vita delle donne e delle loro 
famiglie attraverso opportunità di reddito legate alla 
conservazione ambientale, alla produzione agricola e 
alla promozione delle filiere forestali non legnose nel 
Parco del Langtang Nepal.

Risultati attesi:
1. create opportunità di reddito per 110 nuclei 

familiari tra cui 30 a conduzione femminile;
2. incrementata la produzione agricola di qualità 

attraverso la creazione di vivai con sistemi di 
irrigazione;

3. avviata una campagna di riforestazione e 
rinaturalizzazione delle buffer zones del Langtang 
Park.

Attività:
4. individuazione e selezione donne e trainings su 

diritto terra, financial literacy;
5. training su gestione vivai, business plan e 

mediazione;
6. selezione di 60 famiglie e formazione di 60 

apicoltori (distribuzione arnie e kit apicoltura);
7. identificazione e formazione di 60 famiglie di 

allevatori e distribuzione di 3.000 piante da 
nutrimento animale;

8. realizzazione di 4 vivai con 4 sistemi di irrigazione 
e distribuzione di kit per la semina e avvio vivai;

9. avvio di una campagna di riforestazione nelle 
buffer zones del Langtang Park e distribuzione 
7.000 alberi da riforestazione.

In Italia
Organizzazione di una mostra fotografica con le 
fotografie scattate durante la realizzazione delle 
attività e proiezione di video per la condivisione dei 
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risultati del progetto e la sensibilizzazione alle 
tematiche della sicurezza alimentare, povertà, 
migrazioni, condizione femminile nepalese, 
conservazione ambientale e cambiamenti climatici.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Individuazione e selezione donne e trainings su 

diritto terra, financial literacy;
• training su gestione vivai;
• selezione di 60 famiglie di apicoltori;
• distribuzione di 3.000 piante per produzione 

foraggio per animali;
• realizzazione di 2 vivai;

• distribuzione kit per la semina e avvio vivai; avvio di 
una campagna di riforestazione.

Beneficiari:
in Nepal: diretti 1.380; indiretti 44.000. 
in Italia: diretti 1.000; indiretti 107.519.

Costo totale: 81.221 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 9.064,10 €

Donatori: Provincia Autonoma di Bolzano, ASIA.



57

N
E

PA
L

Sc
h

ed
e 

d
i 

a
p

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 d
ei

 p
ro

g
et

ti
 i

n
 c

o
rs

o
 n

el
 2

01
9

2252 MIGLIORAMENTO DEI MEZZI DI SUSSISTENZA DELLA 
COMUNITÀ DI BHOTEKOSHI IN NEPAL, ATTRAVERSO LA 
COSTRUZIONE DI SISTEMI DI APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
POTABILE E LA PROMOZIONE DELL’ALLEVAMENTO DEL 
BESTIAME

Località: Distretto di Sindhupalchock, Municipalità 
rurale di Bhotekoshi, villaggi di Saphukhane, 
Chagaam, Bagam, Nepal.

Durata: 12 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: acqua e salute, agricoltura, 
allevamento.

Obiettivo generale: migliorare le condizioni di vita di 
160 famiglie delle comunità di Sapukhane, Chaggam 
e Bagam, incrementando la produzione e la 
commercializzazione del settore zootecnico e 
assicurandone l’accesso all’acqua potabile.

Risultati attesi:
1. le comunità di Sapukhane hanno disponibilità di 

acqua potabile;
2. migliorate le condizioni di igiene delle comunità 

beneficiarie;
3. allevatori di bestiame organizzati e pascoli 

identificati per l’allevamento migliorato di 60 
chauri alle 3 comunità (20 chauri per comunità);

4. le condizioni di salute delle mandrie delle 3 
comunità sono migliorate attraverso la formazione 
e il sostegno ai servizi veterinari pubblici;

5. potenziato il legame tra allevatori e mercato.

Attività:
1. istituzione di schemi di approvvigionamento 

idrico a Sapukhane superiore e a Sapukhane 
inferiore;

2. costituzione di 1 comitato di gestione dei sistemi 
idrici a Sapukhane;

3. campagna di sensibilizzazione sull’igiene;
4. creazione di gruppi di pastori e identificazione dei 

terreni da pascolo per l’allevamento di Chauri;
5. acquisto e distribuzione di chauri;
6. gestione di pascoli per la sostenibilità a lungo 

termine;
7. sviluppo delle capacità - formazione per 

migliorare le pratiche di allevamento tecnico;
8. formazione sulla qualità e produzione sana dei 

prodotti lattiero caseari e distribuzione delle 
attrezzature essenziali;

9. orientamento sulle modalità e i benefici 
dell’assicurazione del bestiame per mitigare i 
rischi di morte per incidenti e/o malattie;
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10. accesso all’assistenza sanitaria e alla gestione 
dell’alimentazione;

11. formazione sulla creazione di un business plan per 
gli allevatori Chauri;

12. commercializzazione dei prodotti lattiero caseari.
In Italia
Organizzazione di una mostra fotografica sulle 
tematiche del progetto al fine di sensibilizzare la 
comunità di Bolzano alle problematiche legate 
all’accesso all’acqua e alla carenza dei mezzi di 
sostentamento in Nepal. Particolare attenzione sarà 
data alla problematica delle minoranze culturali e 
linguistiche in Nepal.

Attività realizzate al 31/12/2019
• Costituzione di un comitato tecnico con un 

rappresentante di ciascun partner;

• firma accordo tra partner;
• preparazione dei disegni tecnici, calcolo computo 

metrico, piani d’acquisto.

Beneficiari
In Nepal: diretti 942; indiretti 16.772. 
In Italia: diretti 1.000; indiretti 107.519.

Costo totale: 125.620 €

Oneri Sostenuti nel corso del 2019: 1.067,28 €

Donatori: Provincia Autonoma di Bolzano, ASIA.
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MYANMAR
2202 DONNE, AMBIENTE E FORESTE COMUNITARIE PER LA 
SICUREZZA ALIMENTARE IN RAKHINE

Località: Stato di Rakhine, Distretto di Thandwe, 
Myanmar.

Durata: 36 mesi.

Stato: concluso.

Settore di intervento: ambiente, educazione.

Obiettivo generale: perseguire la lotta alla povertà e 
l’affermazione del diritto al cibo nello Stato di 
Rakhine, Myanmar.

Risultati attesi: migliorata la consapevolezza 
ambientale e la sicurezza alimentare; favorito lo 
sviluppo rurale; migliorata la gestione delle risorse 
forestali.

Attività:
1. campagna di educazione ambientale e azioni di 

supporto alle scuole locali;
2. recupero e valorizzazione delle tradizioni 

ambientali;
3. promozione della gastronomia e cultura del 

Rakhine;
4. potenziamento delle comunità;
5. diversificazione dell’economia rurale;
6. rafforzamento delle autorità locali e delle 

associazioni comunitarie;

7. rafforzamento delle capacità tecniche per la 
gestione delle foreste comunitarie esistenti;

8. costituzione di 7 nuove foreste comunitarie;
9. attività di networking.

Attività realizzate al 31/12/2019 
Le attività previste nella componente di ASIA sono 
state tutte realizzate:
• 800 dispense per gli insegnanti;
• 7.500 fumetti per gli studenti di scuola primaria e 

secondaria;
• 600 poster da appendere nelle scuole e nelle sedi 

amministrative dei villaggi;
• Creati orti e frutteti scolastici (28 vecchi e 36 

nuovi);
• 20 interventi di igiene e salute;
• realizzato un video.

Beneficiari: diretti: 33.000 persone di 29 villaggi; 
indiretti: 200.000.

Costo totale: 1.515.270,00 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 4.412,49 €

Donatori: fondi privati ASIA, Istituto Oikos Onlus, 
MAECI.
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2248 CAFFÈ: OTTIMIZZARE LA FILIERA E FAVORIRE LE 
ECONOMIE ASSOCIATE NELLO STATO CHIN MERIDIONALE

Località: Chin Meridionale.

Durata: 36 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: sicurezza Alimentare, 
agricoltura e pastorizia.

Obiettivo generale: promuovere lo sviluppo rurale 
sostenibile riducendo l’agricoltura itinerante, la 
migrazione e la perdita di risorse naturali (foresta 
montana) nello Stato Chin meridionale.

Risultati attesi:
1. aumentata la qualità e la quantità del caffè 

prodotto nei Distretti del Chin Meridionale, nei 
Comuni di Mindat e Kanpetlet;

2. aumentato il valore commerciale del prodotto 
(caffè verde essiccato o naturale) sul mercato 
nazionale e internazionale e aumentate le relative 
opportunità di vendita;

3. rafforzate le attività micro imprenditoriali legate 
alle filiere complementari del caffè.

Attività:
1. costituzione di un vivaio di varietà di caffè arabica 

certificate e di origine controllata, acquisto di 80 
acri di terreno, training su climate smart 
agriculture, buone pratiche agricole, 
postharvesting e controllo di qualità;

2. formazione di tecnici impiegati nei distretti sulla 
gestione del magazzino del centro di seconda 
lavorazione;

3. realizzazione ed equipaggiamento di 20 centri di 
prima lavorazione a secco con solar dryer per la 
produzione di caffè naturale;

4. costituzione di uno centro a Mindat per la 
raccolta e lavorazione secondaria del caffè;

5. realizzazione di uno studio di settore sul mercato 
nazionale ed internazionale del caffè del Chin;

6. organizzazione di seminari e incontri tra 
produttori e commercianti per l’ampliamento del 
mercato del caffè;
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7. formazioni sul marketing e commercializzazione 
dei prodotti;

8. identificazione di prodotti complementari al caffè 
e formazioni sulla loro produzione e 
commercializzazione.

Attività realizzate al 31/12/2019
Nel primo mese e mezzo di attività sono stati 
realizzati gli incontri di coordinamento dello staff di 
progetto e una missione sul campo al fine di delineare 
la strategia di implementazione. Gli incontri sono 

stati svolti dal personale di ASIA, Progetto Continenti 
e COLDA (partner locale).

Beneficiari: diretti 3.300 persone.

Costo totale: 1.188.723,68 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 14.866,39 €

Donatori: AICS, ASIA, Progetto Continenti.



62

M
O

N
G

O
LI

A
Sc

h
ed

e 
d

i 
a

p
p

ro
fo

n
d

im
en

to
 d

ei
 p

ro
g

et
ti

 i
n

 c
o

rs
o

 n
el

 2
01

9

MONGOLIA
2245 RIPARTIRE DALL’EDUCAZIONE: MIGLIORARE L’OSPITALITÀ 
PER I BAMBINI DELLA SCUOLA DEL DISTRETTO DI ASGAT

Località: Provincia di Sükhbaatar, Mongolia.

Durata: 12 mesi.

Stato: in corso.

Settore di intervento: salute e acqua.

Obiettivo generale: favorire la scolarizzazione 
infantile nel Distretto di Asgat, Provincia mongola di 
Sukhbaatar, per i bambini provenienti dalle famiglie 
nomadi più povere.

Risultati attesi: le condizioni strutturali del 
dormitorio sono migliorate e migliorata è la qualità 
della vita dei 52 bambini che vi alloggiano. Il 
fabbisogno di acqua potabile della scuola viene 
soddisfatto.

Attività:
1. rifacimento del tetto del dormitorio;
2. ristrutturazione interna del dormitorio;
3. analisi completa dell’acqua (fisica, chimica, 

microbiologica) proveniente dal pozzo della scuola;
4. studio delle caratteristiche dell’acqua e 

identificazione del miglior sistema di purificazione;
5. acquisto e trasporto di un sistema di purificazione 

dell’acqua;
6. costruzione di un nuovo edificio per l’estensione 

della cucina e l’installazione del sistema di 
purificazione dell’acqua;

7. realizzazione delle connessioni di acqua;
8. riscaldamento ed elettricità al nuovo edificio e 

della connessione dell’acqua al sistema di 
purificazione.

9. follow up dei lavori svolti e monitoraggio.

Attività realizzate al 31/12/2019
I lavori di costruzione sono stati completati: il tetto 
del dormitorio è stato realizzato e, il dormitorio è 
stato ristrutturato internamente. Oltre ai lavori 
inizialmente previsti, nel corso delle attività ci si è reso 
conto che i termosifoni del dormitorio dovevano 
essere sostituiti in quanto troppo vecchi. Grazie alla 
collaborazione della ditta di costruzione è stato 
possibile sostituire anche quelli, in modo da garantire 
un ambiente salubre per i piccoli studenti. Un nuovo 
edificio è stato costruito vicino alla scuola ed è stato 
installato un filtro per l’acqua. Gli impianti elettrici e di 
riscaldamento sono stati modernizzati.

Beneficiari: diretti 3.610 abitanti del Distretto di 
Asgat.

Costo totale: 200.442 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019: 129.082,16 €

Donatori: Unione Buddista Italiana, ASIA.
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Il Sostegno a Distanza (SAD) è un atto di solidarietà 
che consiste in un impegno etico di inviare un con-
tributo economico stabile e continuativo a favore 
di minori o adulti in condizioni di necessità, con 
l’obbiettivo generale di migliorare le loro condizioni 
di vita nell’ambiente culturale e sociale nel quale 
sono inseriti. Il Sostegno a Distanza è per ASIA un 
importante strumento attraverso il quale garantire 
ad alcune categorie specifiche delle popolazioni 
himalayane (bambini, giovani, anziani e monaci) 
la possibilità di ricevere un’educazione rispettosa 
della propria identità culturale, con l’obiettivo di 
mantenerla e tramandarla. Negli ultimi cinque anni 
ASIA ha registrato un costante decremento nel 
numero dei sostegni a distanza. Questa cifra si mo-
difica ogni anno in base a vari fattori, tra cui i princi-
pali sono: numero di nuovi avvii, numero di chiusure, 
numero di avvii da chiusure, apertura/chiusura di 

progetti. Con un totale di 1657 sostegni attivi, il 
2019 ha registrato un lieve decremento rispetto al 
2018 (71 SAD in meno, minore però della differenza 
tra il 2017 e il 2018) e agli anni precedenti, dovuto 
principalmente ad un incremento nel numero 
dei sostegni chiusi/interrotti e alle difficoltà nel 
recuperare queste chiusure con le nuove richieste 
pervenute. Inoltre è da notare che nel 2019 non è 
stato possibile portare avanti attività e campagne 
di comunicazione espressamente mirate al SAD e 
non è stato possibile organizzare tutti gli incontri 
previsti con i sostenitori.

Il 2019 ha visto un decremento nel numero di nuovi 
sostegni (109 nel 2019 contro 132 nel 2018), mentre 
dall’altro lato i sostegni chiusi sono stati meno di 
quelli registrati nel 2018 (323 nel 2019 contro 389 
nel 2018).

FIGURA 1. NUOVI SAD E CHIUSURE SAD DEL 2019
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Delle 323 chiusure, 68 sono legate al sostenitore 
mentre 255 sono per mutate condizioni dei benefi-
ciari, in modo specifico:

Le motivazioni per le 68 chiusure legate al 
sostenitore:
•	 18 per prolungata insolvenza; 
•	 43 per difficoltà economiche;
•	 1 per destinazione aiuti ad altri Paesi/ONG;
•	 6 per altri motivi.

Le motivazioni per le 255 chiusure legate alle 
mutate condizioni dei beneficiari: 
•	 153 per diploma/termine studi; 
•	 38 per trasferimento in altre scuole/monasteri;
•	 10 per trasferimento in altri Paesi;
•	 8 per cause relative ai progetti;
•	 55 per interruzione studi (ragioni familiari, di 

salute, scelte personali).

Mentre le chiusure legate al sostenitore sono rima-
ste invariate (-1 rispetto al 2018), le chiusure per 
mutate condizioni dei beneficiari sono notevolmen-
te scese (-65 rispetto al 2018), grazie all’aggiunta 
di alcune classi nelle scuole del Qinghai (la scuola 
di Rigmo è passata da 4 a 6 anni di educazione 
primaria).

Le 255 chiusure dovute alle mutate condizioni dei 
beneficiari sono state prontamente comunicate ai 
rispettivi sostenitori e a seguito di queste comuni-
cazioni sono stati riaperti 159 SAD in sostituzione 
(inclusi 8 nuovi sostegni da chiusure relative al 
2018). Tra i restanti: 12 sostenitori hanno chiesto 
del tempo prima di riavviare un nuovo SAD; 45 soste-
nitori non hanno potuto rinnovare il loro impegno e 
54 non hanno ancora dato alcun feedback (queste 
cifre corrispondono al numero di SAD, e quindi di 
beneficiari, e non al numero effettivo di sostenitori; 
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quindi, poiché ad un sostenitore possono corrispon-
dere più sostegni, il numero effettivo di sostenitori 
individuali è sicuramente inferiore).

Per quanto riguarda invece le 68 chiusure per 
motivazioni legate al sostenitore, è di importanza 
notare che rispetto al 2018 sono leggermente 
diminuite le chiusure per insolvenza (-10 rispetto 
al 2018) proprio grazie al controllo meticoloso 
che viene effettuato nei confronti dei sostenitori 
morosi. Un dato più allarmante è il numero di chiu-
sure per problemi economici (+15 rispetto al 2018), 
aumentato a causa di una difficoltà economica di 

* Il Fondo non personale è un fondo per sostenere degli studenti, senza rapporto uno-a-uno, a cui partecipano vari sostenitori tedeschi 
impegnandosi annualmente a donare una quota.

un grosso sostenitore che ha dovuto terminare 22 
sostegni a distanza.

Nel corso del 2019 in totale sono stati invece 268 
i nuovi SAD avviati, di cui, come detto, 159 avviati 
a seguito dell’uscita dei beneficiari (-20 rispetto al 
2018), e 109 le nuove richieste pervenute (-23 ri-
spetto al 2018). Dei 268 nuovi sostegni attivati, 214 
sono in favore di bambini, 28 in favore di monaci, 10 
in favore di anziani e 16 in favore di studenti (borse 
di studio). Rispetto all’anno precedente, le richieste 
di nuovi sostegni in favore di monaci, anziani e stu-
denti sono aumentate (vedi Figura 2).

FIGURA 2. NUOVI SAD PER TIPO BENEFICIARIO (2018/2019)

2018: 311 nuovi SAD 2019: 268 nuovi SAD
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Considerando la provenienza geografica degli 81 
nuovi sostenitori (per i 109 nuovi SAD attivati nell’arco 
dell’anno): 51 sono italiani, 5 tedeschi, 2 francesi, 3 
spagnoli, 2 inglesi, 2 americani, 2 russi, 2 svizzeri e gli 
altri 12 provenienti rispettivamente Polonia, Taiwan, 
Slovacchia, Canada, Olanda, Qatar, Giappone, Emirati 
Arabi, Romania, Cina, Austria e Repubblica Ceca. Per 
quanto riguarda i Paesi dov’è presente un ufficio di 
ASIA nel mondo: 
•	 in Francia, il numero dei SAD attivi è rimasto 

invariato rispetto al 2018. I sostenitori sono 32 e 
il numero di SAD attivi 40: 28 bambini, 9 monaci, 
1 studente (borsa di studio) e 2 anziani.

•	 negli Stati Uniti, il numero di sostenitori è lieve-
mente diminuito a 10, mentre il totale dei SAD 
attivi è sceso da 25 a 24, di cui: 20 bambini, 2 
anziani e 2 monaci.

•	 in Germania, il numero di sostenitori e SAD attivi 
è diminuito. In particolare nel 2019 sono 91 i so-
stenitori rispetto ai 119 del 2018, ma è da notare 
che, diversamente dal 2018, nel conteggio sono 
stati esclusi anche i sostenitori appartenenti 
al Fondo non personale* che non hanno donato 

nell’anno 2019, rendendo così il numero più 
obiettivo. Anche il numero di SAD attivi è dimi-
nuito da 104 a 96 (inclusi i 32 sostegni non perso-
nali, legati al Fondo tedesco), 8 in meno rispetto 
al 2018. Nello specifico, i sostenitori tedeschi 
supportano 53 studenti tramite borse di studio, 
5 monaci, 36 bambini e un anziano.

Rispetto agli avvii e chiusure dei SAD nel corso 
dell’anno, anche nel 2019, come ogni anno, il numero 
di SAD attivi è stato fluttuante (vedi Figura 3). Tra 
dicembre 2018 e maggio 2019 si è visto un piccolo 
ma costante incremento dei sostegni (periodo che 
nel 2018 aveva visto una fase di stallo), seguito dalla 
tipica forte riduzione nel mese di giugno (a causa 
delle chiusure dei corsi di studio). Tra luglio e ottobre 
si è registrato un trend positivo ma non costante, 
successivamente sostituito da un inusuale calo tra 
novembre e dicembre dovuto anche all’impossibilità 
di portare avanti campagne di comunicazione mirate 
al SAD.
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FIGURA 3. ANDAMENTO SAD ATTIVI 
(DICEMBRE 2018-GENNAIO 2020)
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Aggiungendo i 3 paesi e i 47 progetti attivi come 
parametri di riferimento, si noti quanto segue (vedi 
Tabella 1):
•	 India: il totale dei progetti attivi è 21 (7 se si 

considerano le scuole del TCV, del CST e del STS 
come unificate sotto le 3 sigle); il numero di SAD 
attivi a dicembre 2019 era di 498, 17 in meno 
rispetto al 2018, a causa del calo avvenuto prin-
cipalmente nel progetto THF Scuola e in alcuni 
dei progetti STS e nel TIPA. Da notare invece che 
nel TCV c’è stato un aumento totale di 9 SAD e 
che 5 sono i progetti temporaneamente inattivi 
(TCV Scholarship, STSS Bhuntar, CST Sonada, 
Dalhousie e Mundgod).

•	 Nepal: il totale dei progetti attivi è 7. Anche 
quest’anno si conferma l’incremento del numero 
dei sostegni in Nepal, che sono 422 - 52 in più 

rispetto al 2018. Tale incremento è avvenuto 
prettamente nel Monastero Triten e in tre delle 
quattro nuove scuole di Rasuwa (Aarukharka, 
Thangdoor e Dupcheshwori). Da notare è anche 
la diminuzione di 32 sostegni nella scuola 
Manasarovar dovuta anche all’impossibilità della 
scuola di continuare a sostenere gli studenti tra-
sferitisi in India per continuare gli studi.

•	 Tibet: il totale dei progetti attivi nelle tre regioni 
(Qinghai, Sichuan e Regione Autonoma Tibetana) 
è 19. Il numero di SAD attivi nel 2019 è diminuito 
di 106 unità rispetto al 2018. Le ragioni di tale 
decremento sono legate alla generale situazione 
di incertezza politica nelle regioni, per la quale si 
è deciso di non aprire nuovi sostegni in Tibet, se 
non espressamente richiesto dai sostenitori.



68

So
st

eg
n

o
 a

 D
is

ta
n

za
 (S

A
D

)

TABELLA 1. DATI SAD PER PAESE E PER PROGETTO (2018-2019)

PROGETTI SAD SAD 2017 SAD 2018 SAD 2019
DIFFERENZA 

2018-2019

TOTALE SAD 3 PAESI 1806 1728 1657 -71

INDIA / 21 541 515 498 -17

0501 THF (Scuola) 165 154 135 -19

0503 TKIS 1 1 1 0

0504 STSS Bhuntar

61 58 -3
0506 STSS Chauntra 59

0507 STSS Paonta 8

0554 STSS Petoen 2

0509 THF Elders 82 80 76 -4

0510 TIPA 18 17 16 -1

0511 CST Shimla 7

17 18 1

0516 CST Darjeeling 3

0517 CST Mussorie 7

0530 CST Kalimpong 1

0544 CST Sonada 2

0545 CST Dalhousie  

0553 CST Mundgod  

0512 TCV Bylakuppe 47

185 194 9

0513 TCV Dharamsala 29

0514 TCV Lower Dharamsala 2

0515 TCV Gopalpur 23

0519 TCV Suja 4

0520 TCV Outreach 18

0524 TCV Outreach Bylakuppe 10

0529 TCV Scholarship  

0531 TCV Chauntra 49

0548 TCV Selakui 4
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PROGETTI SAD SAD 2017 SAD 2018 SAD 2019
DIFFERENZA 

2018-2019

NEPAL / 7 348 370 422 52

0502 Monastero Triten Norbutse 63 70 83 13

0508 Manasorovar Foundation 253 244 212 -32

0549 Scuola del Dolpo (Ganchen Meri) 32 26 30 4

0570 Scuola di Aarukharka  11 24 13

0571 Scuola di Thangdoor  13 23 10

0572 Scuola di Namuna  5 5

0573 Scuola di Dupcheshwori  6 45 39

TIBET / 19 917 843 737 -106

QINGHAI / 10 709 631 532 -78

0505 Scuola di Dongche 80 84 75 -9

0523 Scuola di Tanggan 88 94 91 -3

0527 Scuola di Rigmo 64 50 47 -3

0534 Scuola di Golok 174 149 122 -27

0537 Scuola di Yungog 100 85 42 -43

0538 Scuola di Genesai 50 59 47 -12

0562 Scuola di Rma Zhol (Hebei) 13 12 16 4

0591 Università a Xining 104 93 81 -12

0592 Scuola Superiore di Hainan 5 3 8 5

0596 Scuola Superiore di Guide 7 2 3 1

SICHUAN / 5 115 121 115 -6

0532 Scuola di Derge 49 55 50 -5

0540 Monastero di Galenteng 27 26 28 2

0543 Collegio di Trama 17 17 15 -2

0555 Monastero di Baiya 14 13 12 -1

0557 Scuola di Yena 8 10 10 0

RAT (Regione Autonoma Tibetana) / 4 93 91 90 -1

0539 Monastero di Dzolung 55 54 54 0

0542 Monastero di Dzongtsa 17 16 15 -1

0546 Monastero di Khamdogar 4 3 3 0

0547 Monastero di Senghe 17 18 18 0



PROGETTI SAD ATTIVI NEL 2019
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INDIA
TIBETAN HOMES FOUNDATION (THF) – SCUOLA

Codice progetto: 0501 

Descrizione progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di bambini profughi tibetani 
presso la scuola elementare, media e superiore 
“Tibetan Homes Foundation” di Mussoorie, in 
Uttarakhand. Il THF ospita e dà la possibilità di 
studiare a più di 2.000 bambini, molti dei quali orfani 
o arrivati dal Tibet senza i propri familiari. Con il 
sostegno a distanza si contribuisce alle spese 
sostenute dal THF per il mantenimento e la 
formazione di questi studenti, che vivono in case 
famiglia e ai quali vengono assicurate, oltre 
all’educazione primaria e secondaria, anche borse di 
studio per gli studi universitari, assistenza medica e 
un ambiente di vita e di studio il più possibile 
familiare.

Risultati del progetto: sostegno agli studi di 135 
bambini e giovani tibetani e aumento del tasso di 
scolarizzazione ed educazione superiore nella 
comunità tibetana di Mussorie.

Beneficiari: 135 studenti tibetani (beneficiari diretti) 
e le rispettive famiglie.

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza sostenitore-beneficiario.

Costo del progetto: 34.119,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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TIBETAN HOMES FOUNDATION (THF) – ANZIANI

Codice progetto: 0509

Descrizione progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di anziani profughi tibetani 
presso le case di riposo del Tibetan Homes 
Foundation, a Mussorie e Dehradun, in Uttarakhand. 
Le residenze per anziani (Old People’s Homes) del THF 
ospitano e offrono assistenza ad anziani tibetani, soli 
o ammalati, che non possono più provvedere al 
proprio sostentamento. Con il sostegno a distanza si 
contribuisce a coprire i costi sostenuti dal THF per il 
mantenimento e la cura di queste persone.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 76 
anziani profughi tibetani e miglioramento delle 

condizioni di vita degli anziani nell’insediamento di 
profughi di Mussoorie e Dehradun.

Beneficiari: 76 anziani tibetani.

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alla casa di 
riposo, gestione dei contatti con le controparti locali 
e con i sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza sostenitore-beneficiario.

Costo del progetto: 15.940,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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TIBETAN KHAMPA INDUSTRIAL SOCIETY (TKIS)

Codice progetto: 0503

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di bambini profughi tibetani 
presso il Tibetan Khampa Indutrial Society, in 
Himachal Pradesh. Il TKIS fornisce un sostegno alle 
famiglie originarie della regione tibetana del Kham 
attualmente in esilio presso l’insediamento di Bir, 
poco distante da Dharamsala. I sostegni a distanza 
supportano il TKIS per assicurare l’educazione dei 
bambini appartenenti alle famiglie più bisognose.

Risultati del progetto: sostegno agli studi di uno 
studente (il progetto chiuderà al termine dei suoi studi).

Beneficiari: 1 studente tibetano (beneficiario diretto) 
e la sua famiglia (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con il 
sostenitore del beneficiario.

Costo del progetto: 240,00 €

Donatori: sostenitore privato.
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SAMBHOTA TIBETAN SCHOOLS SOCIETY (STSS)

Codice progetti: 
0504 STSS Bhuntar
0506 STSS Chauntra
0507 STSS Paonta
0554 STSS Petoen

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza in favore di bambini profughi 
tibetani di alcune delle scuole della Sambhota 
Tibetan Schools Society, in Himachal Pradesh, 
Arunachal Pradesh e Uttarakhand. La prima scuola 
STSS nasce nei primissimi anni ottanta a Chauntra, 
seguita poi da altre scuole fino ad raccogliere un 
totale di 19 istituti, amministrati dal Dipartimento 
dell’Educazione del governo in esilio. Queste scuole 
assicurano educazione, e spesso anche vitto e 
alloggio, a moltissimi bambini e ragazzi tibetani 
provenienti dagli insediamenti più remoti del nord 
dell’India. Il sostegno a distanza è diretto agli studenti 
più poveri di alcune di queste scuole.

Risultati del progetto: sostegno agli studi di 58 
bambini e giovani profughi tibetani e aumento del 
tasso di scolarizzazione negli insediamenti di profughi 
a Chauntra, Paonta e Petoen.

Beneficiari: 58 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alle scuole, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza sostenitore-beneficiario.

Costo del progetto: totale 13.680,00 €
0506 STSS Chauntra: 11.400,00 €
0507 STSS Paonta: 1.800,00 € 
0554 STSS Petoen: 480,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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TIBETAN INSTITUTE OF PERFORMING ARTS (TIPA)

Codice progetto: 0510

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di studenti profughi tibetani presso 
il Tibetan Institute of Performing Arts di Dharamsala, 
nello stato indiano dell’Himachal Pradesh. Il TIPA è 
l’istituto d’arte ufficiale del governo tibetano in esilio e 
ha l’obiettivo di preservare l’antica tradizione culturale 
tibetana nelle sue varie forme (musica, teatro, danza, 
ecc.). Con il sostegno a distanza si contribuisce a coprire 
i costi sostenuti dal TIPA per assicurare educazione e 
alloggio agli studenti più poveri.

Risultati del progetto: sostegno agli studi di 16 
studenti profughi tibetani e salvaguardia delle 

antiche tradizioni culturali negli insediamenti di 
profughi dello stato dell’Himachal Pradesh.

Beneficiari: 16 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza sostenitore-beneficiario.

Costo del progetto: 4.330,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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CENTRAL SCHOOLS FOR TIBETANS (CST)

Codice progetti: 
0511 CST Shimla
0516 CST Darjeeling
0517 CST Mussorie
0530 CST Kalimpong
0544 CST Sonada
0545 CST Dalhousie
0553 CST Mundgod

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di bambini profughi tibetani per 
alcune delle scuole del Central School for Tibetans, in 
Himachal Pradesh, Bengal occidentale e Uttarakhand. 
Il CST Mussorie è la prima scuola tibetana ad essere 
stata fondata in India, nel 1960, seguita poi da altre 
scuole fino a raccogliere un totale di 71 istituti 
amministrati dal Ministero per lo Sviluppo delle 
Risorse Umane del governo indiano. Queste scuole 
assicurano educazione, e spesso anche vitto e alloggio 
a moltissimi bambini e ragazzi tibetani provenienti 
dagli insediamenti più remoti del nord dell’India. Il 
sostegno a distanza è diretto agli studenti più poveri 
di alcune di queste scuole.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 18 
bambini e giovani profughi tibetani e aumento del 
tasso di scolarizzazione negli insediamenti di profughi 
di Mussorie, Shimla, Dajeeling e Kalimpong.

Beneficiari: 18 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alle scuole, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: totale 4.300,00 €
0511 CST Shimla: 1.440,00 €
0516 CST Darjeeling: 1.180,00 €
0517 CST Mussorie: 1.080,00 €
0530 CST Kalimpong: 600,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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TIBETAN CHILDREN’S VILLAGES (TCV)

Codice progetti: 
0512 TCV Bylakuppe
0513 TCV Dharamsala
0514 TCV Lower Dharamsala
0515 TCV Gopalpur
0519 TCV Suja
0520 TCV Outreach
0524 TCV Outreach Bylakuppe
0529 TCV Scholarship
0531 TCV Chauntra
0548 TCV Selakui

Descrizione progetto e località d’intervento: 
sostegno a distanza di bambini profughi tibetani 
presso i Tibetan Children’s Villages degli stati indiani 
dell’Himachal Pradesh e del Karnataka. A partire da 
Dharamsala, dove ha sede l’ufficio centrale del TCV, 
dagli anni sessanta ad oggi è stata creata una rete di 
scuole-villaggi diffusi in varie regioni di India e Nepal. 
Si tratta di scuole convitto e la maggior parte dei 
bambini che vi studiano sono arrivati in India per 
studiare la loro cultura, mandati dai genitori rimasti in 
Tibet. Il sostegno è diretto sia ai bambini e giovani 
residenti nei villaggi, che a quelli presso la propria 
famiglia attraverso il programma Outreach.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 194 
bambini e giovani profughi tibetani e aumento del 
tasso di scolarizzazione negli insediamenti di profughi 
degli stati dell’Himachal Pradesh e del Karnataka.

Beneficiari: 194 studenti tibetani (beneficiari diretti) 
e le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alle scuole, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: totale 43.935,00 €
0512 TCV Bylakuppe: 10.175,00 €
0513 TCV Dharamsala: 5.780,00 €
0514 TCV Lower Dharamsala: 960,00 €
0515 TCV Gopalpur: 7.320,00 €
0519 TCV Suja: 1.920,00 €
0520 TCV Outreach: 4.660,00 €
0524 TCV Outreach Bylakuppe: 1.560,00 €
0531 TCV Chauntra: 10.310,00 €
0548 TCV Selakui: 1.250,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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NEPAL
MANASAROVAR EDUCATIONAL FOUNDATION

Codice progetto: 0508

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di studenti profughi tibetani e 
studenti nepalesi presso la Manasarovar Academy di 
Kathmandu (Ramhiti Boudhanath), in Nepal. Questa 
scuola materna e primaria è nata nel 1999 dal 
desiderio di due donne di dare ai bambini tibetani 
rifugiati in Nepal l’opportunità di ricevere 
un’istruzione di qualità, senza far loro perdere la loro 
cultura. Il sostegno è finalizzato al mantenimento 
degli studi di alcuni studenti che vivono e studiano 
presso la scuola, o da essa sostenuti dal momento in 
cui si spostano presso altre strutture per proseguire 
gli studi (scuole superiori e università).

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 212 
studenti profughi tibetani e aumento del tasso di 
scolarizzazione tra i giovani tibetani in Nepal.

Beneficiari: 212 studenti (beneficiari diretti) e le 
rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 50.361,67 € 

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA GANCHEN MERI

Codice progetto: 0549

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza dei bambini del distretto 
nepalese del Dolpa accolti presso la Scuola Ganchen 
Meri. Questa scuola con convitto è stata fondata per 
accogliere i bambini più poveri, spesso orfani, 
dell’area, offrendo loro la possibilità di imparare la loro 
lingua, storia e cultura. Il sostegno è finalizzato al 
mantenimento degli studi di alcuni studenti che 
vivono e studiano presso la scuola, o da essa sostenuti 
presso altre scuole pubbliche.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 30 
bambini e aumento del tasso di scolarizzazione nel 
Distretto del Dolpa.

Beneficiari: 30 bambini (beneficiari diretti) e le 
rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 3.670,00 € 

Donatori: sostenitori privati.
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MONASTERO BÖNPO TRITEN NORBUTSE

Codice progetto: 0502

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza di monaci tibetani presso il 
Monastero Bönpo Triten Norbutse a Kathmandu, 
Nepal. Presso questo monastero si studia la cultura 
Bön sotto la direzione del maestro Lopon Tenzin 
Namdak. Il progetto SAD è finalizzato al 
mantenimento degli studi dei monaci e dei giovani 
studenti del monastero.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 83 
monaci e studenti tibetani, miglioramento delle 
condizioni di vita nel monastero e tutela delle 
tradizioni Bön presso l’insediamento di profughi 
tibetani a Kathmandu.

Beneficiari: 83 monaci e giovani studenti tibetani 
(beneficiari diretti) e monaci non sostenuti 
(beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al monastero, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 18.153,60 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLE DI RASUWA

Codice progetti: 
0570 Scuola di Aarukharka
0571 Scuola di Thangdoor
0572 Scuola di Namuna
0573 Scuola di Dupcheshwori

Descrizione del progetto e località di intervento: 
sostegno a distanza dei bambini delle 4 scuole di 
Yarsa e Saramthali, Municipalità Rurale di Naukunda, 
Distretto di Rasuwa. Geograficamente Rasuwa 
appartiene alla zona montuosa himalayana detta 
Parbat, con oltre il 60% del territorio ad un’altitudine 
di oltre 3.000 metri, ai confini con il Tibet. Molte delle 
zone del Distretto sono poverissime, soprattutto in 
seguito al violento terremoto del 2015, e queste 
scuole, distrutte dal sisma, sono state ricostruite da 
ASIA nel 2018. Il sostegno a distanza è rivolto ai 
bambini più poveri iscritti alle scuole e con esso si 
contribuisce anche a migliorare la qualità 
dell’insegnamento e le condizioni di studio e di vita 
per tutti i bambini che frequentano questi istituti. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza in favore 
di 97 bambini nepalesi e aumento del tasso di 
scolarizzazione nel Distretto di Rasuwa.

Beneficiari: 97 studenti nepalesi (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: totale 9.351,95 € 
0570 Scuola di Aarukharka: 1.986,78 € 
0571 Scuola di Thangdoor: 2.040,00 € 
0572 Scuola di Namuna: 580,00 € 
0573 Scuola di Dupcheshwori: 4.745,17 €.

Donatori: sostenitori privati.
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TIBET/QINGHAI
SCUOLA DI DONGCHE

Codice progetto: 0505

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola elementare di Dongche si trova ad 
un’altitudine di circa 3.000 m e ad essa fanno capo le 
famiglie tibetane di Dongche, villaggio di agricoltori 
nella Contea di Guide, Prefettura di Hainan, Provincia 
del Qinghai, Cina. Questa scuola è la prima scuola 
costruita da ASIA, nel 1997. Il sostegno a distanza è 
rivolto ai bambini più poveri iscritti a scuola e con 
esso si contribuisce anche a migliorare la qualità 
dell’insegnamento e le condizioni di studio e di vita 
presso la scuola per tutti i bambini. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 75 
bambini tibetani; copertura delle spese che le 
famiglie più povere avrebbero dovuto sostenere per 

mandare i propri figli a scuola; copertura costi per i 
nuovi insegnanti (non di ruolo) di tibetano, musica e 
arte; aumento del tasso di scolarizzazione nell’area di 
Dongche; miglioramento delle condizioni di vita e di 
studio di tutti i bambini iscritti a scuola.

Beneficiari: 75 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 17.359,74 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI TANGGAN

Codice progetto: 0523

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola elementare di Tanggan si trova ad un’altitudine 
di circa 3.700 metri, nella Contea di Tongde, 
Prefettura di Hainan, Provincia del Qinghai, Cina. Ad 
essa fanno capo le famiglie del villaggio di Tanggan e 
degli altri 4 villaggi dell’area, abitati quasi 
esclusivamente da nomadi tibetani. Il sostegno a 
distanza è rivolto ai bambini più poveri iscritti a 
scuola e con esso si contribuisce anche a migliorare la 
qualità dell’insegnamento e le condizioni di studio e 
di vita presso la scuola per tutti i bambini. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 91 
bambini tibetani; copertura costi per i nuovi 
insegnanti (non di ruolo) di informatica, matematica e 

arte; copertura delle spese che le famiglie più povere 
avrebbero dovuto sostenere per mandare i propri figli 
a scuola; aumento del tasso di scolarizzazione 
nell’area di Tanggan; miglioramento delle condizioni 
di vita e di studio di tutti i bambini iscritti a scuola.

Beneficiari: 91 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 21.715,46 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI RIGMO

Codice progetto: 0527

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola elementare di Rigmo si trova nelle vicinanze 
del lago Kokonor, nella Contea di Gonghe, Prefettura 
di Hainan, Provincia del Qinghai, Cina. Si trova ad 
un’altitudine di circa 3.500 metri, in un’area abitata 
per lo più da minoranze tibetane. Il sostegno a 
distanza è rivolto ai bambini più poveri iscritti a 
scuola e con esso si contribuisce anche a migliorare la 
qualità dell’insegnamento e le condizioni di studio e 
di vita presso la scuola per tutti i bambini. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 47 
bambini tibetani; copertura costi per tre insegnanti 
(non di ruolo) di matematica, inglese e tibetano; 
copertura delle spese che le famiglie più povere 

avrebbero dovuto sostenere per mandare i propri figli 
a scuola; aumento del tasso di scolarizzazione 
nell’area di Rigmo; miglioramento delle condizioni di 
vita e di studio di tutti i bambini iscritti a scuola.

Beneficiari: 47 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 12.906,64 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI GOLOK

Codice progetto: 0534

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola femminile elementare e media di Golok si trova 
nelle vicinanze del Monastero di Ragya, nella Contea 
di Machen, Prefettura di Golok, Provincia del Qinghai, 
Cina. Si trova ad un’altitudine di circa 4.200 metri, in 
un’area abitata per lo più da famiglie nomadi tibetane 
e dove il tasso di analfabetismo femminile era molto 
alto. Il sostegno a distanza è rivolto alle bambine più 
povere iscritte a scuola e con esso si contribuisce 
anche a migliorare la qualità dell’insegnamento e le 
condizioni di studio e di vita presso la scuola per le 
bambine. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 122 
bambine tibetane; copertura costi per sette nuovi 
insegnanti (non di ruolo) di inglese, tibetano, biologia 

e storia; copertura delle spese che le famiglie più 
povere avrebbero dovuto sostenere per mandare le 
proprie figlie a scuola; aumento del tasso di 
scolarizzazione femminile nell’area di Ragya; 
miglioramento delle condizioni di vita e di studio di 
tutte le bambine iscritte a scuola.

Beneficiari: 122 studentesse tibetane (beneficiari 
diretti) e le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 33.064,06 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI YUNGOG

Codice progetto: 0537

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola elementare di Yungog è situata ad 
un’altitudine di circa 3.700 metri, nel villaggio di 
Hebei, Contea di Tongde, Prefettura di Hainan, 
Provincia del Qinghai, Cina. A questa scuola, una delle 
poche nell’area, fanno capo le famiglie nomadi 
tibetane dei villaggi limitrofi. Il sostegno a distanza è 
rivolto ai bambini più poveri iscritti a scuola e con 
esso si contribuisce anche a migliorare la qualità 
dell’insegnamento e le condizioni di studio e di vita 
presso la scuola per tutti i bambini. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 42 
bambini tibetani; copertura costi per quattro 
insegnanti (non di ruolo) di tibetano, matematica e 
inglese; copertura delle spese che le famiglie più 

povere avrebbero dovuto sostenere per mandare i 
propri figli a scuola; fornitura libreria per la biblioteca 
e armadietti per le classi; aumento del tasso di 
scolarizzazione nell’area di Hebei; miglioramento 
delle condizioni di vita e di studio di tutti i bambini 
iscritti a scuola.

Beneficiari: 42 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 15.828,95 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI GENESAI

Codice progetto: 0538

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola elementare di Genesai è situata ad 
un’altitudine di circa 3.500 metri, non lontana 
dall’omonimo villaggio, nella Contea di Nanchen, 
Prefettura di Yushu, Provincia del Qinghai, Cina. È 
stata costruita nel 2005 in un’area selvaggia ed 
incontaminata, circondata da ampi pascoli e 
sporadiche abitazioni di pastori nomadi tibetani. Il 
sostegno a distanza è rivolto ai bambini più poveri 
iscritti a scuola e con esso si contribuisce anche a 
migliorare la qualità dell’insegnamento e le condizioni 
di studio e di vita presso la scuola per tutti i bambini. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 47 
bambini tibetani; copertura costi per un’insegnante 

(non di ruolo) di tibetano; fornitura di libri di tibetano; 
aumento del tasso di scolarizzazione nell’area di 
Genesai; miglioramento delle condizioni di vita e di 
studio di tutti i bambini iscritti a scuola.

Beneficiari: 47 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 10.297,04 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI HEBEI (RMA ZHOL)

Codice progetto: 0562

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola elementare di Rma Zhol si trova ad 
un’altitudine di circa 3.600 metri, nella cittadina di 
Hebei, Contea di Tongde, Prefettura di Hainan, 
Provincia del Qinghai, Cina. Hebei è abitata quasi 
esclusivamente da nomadi tibetani, che vivono 
prettamente grazie agli, ormai scarsi, proventi della 
pastorizia. ASIA ha avviato il progetto di Sostegno a 
Distanza a luglio 2017 per dare un sostegno a lungo 
termine alla scuola e permettere a tutti i bambini, 
anche i più poveri, di frequentarla. 

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 16 
bambini tibetani; copertura costi per due insegnanti 
(non di ruolo) di tibetano e matematica; copertura 

delle spese che le famiglie più povere avrebbero 
dovuto sostenere per mandare i propri figli a scuola; 
aumento del tasso di scolarizzazione nell’area di 
Hebei, miglioramento delle condizioni di vita e di 
studio di tutti i bambini iscritti a scuola.

Beneficiari: 16 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta, invio e gestione dei fondi, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 5.120,12 €

Donatori: sostenitori privati.
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BORSE DI STUDIO

Codice progetti: 
0591 Università a Xining
0592 Scuola Superiore di Hainan
0596 Scuola Superiore di Guide

Descrizione del progetto e località di intervento: 
borse di studio per studenti tibetani meritevoli e 
bisognosi iscritti alla scuola superiore di Hainan 
(Contea di Gonghe, Hainan), alla scuola superiore di 
Guide (Contea di Guide, Hainan), e in alcune delle 
migliori università e istituti professionali tibetani 
della Prefettura di Hainan (Provincia del Qinghai) e di 
altre prefetture e regioni della Cina. Le borse di studio 
coprono buona parte delle spese di vitto, alloggio e 
delle tasse scolastiche/universitarie degli studenti 
beneficiari. 

Risultati del progetto: sostegno agli studi di 92 
studenti tibetani e aumento del tasso di 

scolarizzazione superiore e istruzione universitaria 
dei giovani tibetani della prefettura di Hainan.

Beneficiari: 92 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio fondi, gestione dei 
contatti con le controparti locali e con i sostenitori 
dei beneficiari, gestione della corrispondenza 
beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: totale 37.028,57 €
0591 Università a Xining: 34.923,24 €
0592 Scuola Superiore di Hainan: 1.252,64 €
0596 Scuola Superiore di Guide: 852,69 €

Donatori: sostenitori privati.
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TIBET/SICHUAN
SCUOLA DI DERGE

Codice progetto: 0532

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola di Derge è situata nella Contea di Derge, 
Prefettura di Ganze, a nord ovest della Provincia del 
Sichuan, Cina. Questa scuola è stata fondata nel 2002 
dal Monastero di Derge Gonchen ed è stata costruita 
in seguito da ASIA. Ad essa fanno capo le famiglie 
nomadi tibetane dei villaggi limitrofi. Il progetto SAD 
supporta la scuola nell’assicurare condizioni di vita e 
studio dignitose a tutti i bambini, in particolare a 
quelli appartenenti alle famiglie più povere.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 50 
bambini tibetani e aumento del tasso di 
scolarizzazione nella Contea di Derge.

Beneficiari: 50 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 5.260,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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SCUOLA DI YENA

Codice progetto: 0557

Descrizione del progetto e località di intervento: la 
scuola di Yena si trova all’interno del perimetro del 
Monastero di Yena, villaggio di Wonbodo, Contea di 
Derge, Prefettura di Ganze, a nord ovest della 
Provincia del Sichuan, Cina. Questa scuola tibetana è 
stata costruita da ASIA nel 2015, su richiesta 
dell’abate del monastero e della popolazione locale, 
poiché i bambini dell’area dovevano percorrere molti 
chilometri per raggiungere le scuole più vicine. Ad 
essa fanno capo le famiglie tibetane dei villaggi 
limitrofi. Il progetto SAD è stato avviato all’inizio del 
2017 per dare un supporto a lungo termine alla scuola 
nell’assicurare condizioni di vita e studio dignitose a 
tutti i bambini, in particolare a quelli appartenenti 
alle famiglie più povere.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 10 
bambini tibetani e aumento del tasso di 
scolarizzazione nella Contea di Derge.

Beneficiari: 10 studenti tibetani (beneficiari diretti) e 
le rispettive famiglie (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio fondi alla scuola, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 900,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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MONASTERO DI GALENTENG 

Codice progetto: 0540

Descrizione del progetto e località di intervento: il 
Monastero di Galenteng è situato nel villaggio 
omonimo, nella Contea di Derge, Prefettura di Ganze, 
Provincia del Sichuan, Cina. Al Monastero fa 
riferimento una comunità di 150 famiglie, 1.300 
abitanti circa, che vivono in 11 villaggi disseminati 
lungo la valle. Il progetto SAD è finalizzato alla 
copertura delle spese di sostentamento e di studio 
dei monaci nel Collegio di Studio e nel Centro di 
Meditazione.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 28 
studenti e monaci tibetani, miglioramento delle 

condizioni di vita nei Collegi e contributo alla 
salvaguardia della cultura e della spiritualità tibetana 
nell’area di Derge.

Beneficiari: 28 monaci tibetani (beneficiari diretti) e i 
monaci non sostenuti (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al monastero, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 2.160,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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COLLEGIO DI STUDI DI TRAMA

Codice progetto: 0543

Descrizione del progetto e località di intervento: il 
Collegio di Studi di Trama Drupkhong, del Monastero 
Derge Gonchen, è uno dei più importanti collegi 
della Contea di Derge, Prefettura di Ganze, Provincia 
del Sichuan, Cina. Qui giovani monaci e studiosi 
approfondiscono gli studi meditativi della tradizione 
Sakyapa per un periodo di 4 o 5 anni. Il progetto 
SAD è finalizzato alla copertura delle spese di 
sostentamento e di studio dei monaci del Collegio.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 15 
monaci tibetani, miglioramento delle condizioni di 

vita nel Collegio e contributo alla salvaguardia della 
cultura e della spiritualità tibetana nell’area di Derge.

Beneficiari: 15 monaci tibetani (beneficiari diretti) 
e i monaci non sostenuti (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al Collegio, 
gestione dei contatti con le controparti locali e 
con i sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 1.833,60 €

Donatori: sostenitori privati.
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MONASTERO DI BAIYA 

Codice progetto: 0555

Descrizione del progetto e località di intervento: il 
Monastero di Baiya si trova ad un’altitudine di circa 
3.500 metri, nella Contea di Derge, Prefettura di 
Ganze, Provincia del Sichuan, Cina. Esso serve i circa 
1.900 abitanti dei 5 villaggi più vicini: Gedul, Talshul, 
Palmo, Dege e Maishul. Le tradizioni buddiste 
attualmente impartite sono: Sakyapa, Kagyugpa, 
Nyingmapa e Gelupa. Il progetto SAD è finalizzato alla 
copertura delle spese di sostentamento e di studio 
dei monaci del Collegio di Studi.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 12 
studenti e monaci tibetani, miglioramento delle 

condizioni di vita nel Monastero e contributo alla 
salvaguardia della cultura e della spiritualità tibetana 
nell’area di Derge.

Beneficiari: 12 monaci tibetani (beneficiari diretti) e i 
monaci non sostenuti (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al Monastero, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 1.000,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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RAT (REGIONE AUTONOMA TIBETANA)
MONASTERO DI DZOLUNG

Codice progetto: 0539

Descrizione del progetto e località di intervento: il 
Monastero di Dzolung si trova nella Contea di Jomda, 
Prefettura di Chamdo, Regione Autonoma Tibetana 
(RAT), Cina. Qui giovani monaci e studiosi 
approfondiscono gli studi della tradizione Sakyapa. Il 
progetto SAD è finalizzato alla copertura delle spese 
di sostentamento e di studio dei monaci del Collegio 
di Studi.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 54 
studenti e monaci tibetani, miglioramento delle 
condizioni di vita nel Monastero e contributo alla 

salvaguardia della cultura e della spiritualità tibetana 
nell’area di Jomda.

Beneficiari: 54 monaci tibetani (beneficiari diretti) e i 
monaci non sostenuti (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al Monastero, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 5.380,00 €

Donatori: sostenitori privati.
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MONASTERO DI DZONGTSA

Codice progetto: 0542

Descrizione del progetto e località di intervento: 
Dzongtsa Gompa è un piccolo Monastero buddhista 
appartenente alla tradizione Sakyapa, situato a 3.800 
metri di altitudine nei pressi del villaggio di Tarzè, 
Contea di Jomda, Prefettura di Chamdo, Regione 
Autonoma Tibetana (RAT), Cina. Il Monastero, 
compresi i suoi collegi e templi, è stato quasi 
completamente distrutto durante la rivoluzione 
culturale. Nel 2000, ASIA iniziò la ricostruzione del 
Collegio di Studi e di un dormitorio per ospitare i 60 
studenti del collegio. Il progetto SAD è finalizzato alla 
copertura delle spese di sostentamento e di studio 
dei monaci del Collegio.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 15 
studenti e monaci tibetani, miglioramento delle 

condizioni di vita nel Monastero e contributo alla 
salvaguardia della cultura e della spiritualità tibetana 
nell’area di Jomda.

Beneficiari: 15 monaci tibetani (beneficiari diretti) e i 
monaci non sostenuti (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al Monastero, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 1.370,00 € 

Donatori: sostenitori privati.
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MONASTERO DI SENGHE NAMDRAK

Codice progetto: 0547

Descrizione del progetto e località di intervento: il 
Monastero di Senghe Namdrak si trova nella Contea di 
Jomda, Prefettura di Chamdo, Regione Autonoma 
Tibetana (RAT), Cina. Qui giovani monaci e studiosi 
approfondiscono gli studi della tradizione Nymapa. Il 
progetto SAD è finalizzato alla copertura delle spese 
di sostentamento e di studio dei monaci del Collegio 
di Studi e Pratica.

Risultati del progetto: sostegno a distanza di 18 
studenti e monaci tibetani, miglioramento delle 
condizioni di vita nel Monastero e contributo alla 

salvaguardia della cultura e della spiritualità tibetana 
nell’area di Jomda.

Beneficiari: 18 monaci tibetani (beneficiari diretti) e i 
monaci non sostenuti (beneficiari indiretti).

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi al Monastero, 
gestione dei contatti con le controparti locali e con i 
sostenitori dei beneficiari, gestione della 
corrispondenza beneficiario-sostenitore.

Costo del progetto: 1.859,20 €

Donatori: sostenitori privati.
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FONDO ENRICO DELL’ANGELO
Il Fondo Enrico Dell’Angelo ha come l’obiettivo di sostenere gli studi accademici e professionali di giovani meritevoli e 
non abbienti, provenienti dalle zone himalayane. 
Lo scopo di questo fondo è di promuovere professionalità e capacità da investire nelle zone di provenienza di questi 
studenti, per partecipare a uno sviluppo economico e sociale sostenibile rispettoso delle culture e tradizioni locali. 
Questo progetto è diverso dal Sostegno a Distanza poiché non richiede da parte del donatore un impegno monetario 
continuativo e non include un rapporto uno-a-uno con il beneficiario.

Codice progetto: 0615

Descrizione del progetto e località di intervento: Il 
Fondo Enrico Dell’Angelo, nato per onorare la 
memoria e l’eredità di Enrico Dell’Angelo, sostiene gli 
studi di giovani himalayani iscritti ad università, 
Master, corsi di formazione in Cina, India, Bhutan e 
Nepal. L’importo totale di ogni borsa di studio erogata 
dal Fondo dipende dal costo totale che ogni 
beneficiario deve sostenere fino al termine del ciclo di 
studi. La borsa di studio corrisponde al 75% di questo 
costo totale, il restante 25% dovrà essere coperto 
dallo studente stesso come prova del suo impegno.

Risultati del progetto: 5 studenti attualmente 
sostenuti agli studi.

Beneficiari: 5 studenti e le loro famiglie.

Ruolo di ASIA: raccolta e invio dei fondi agli studenti, 
gestione dei contratti con gli studenti e le controparti 
locali, gestione dei contatti con i donatori del fondo, 
con gli studenti e le controparti.

Costo del progetto: 6.829,49 €

Donatori: donatori privati.

NOME (NON COMPLETO)
Codice 

Identificativo 
F/M Paese Corso di Laurea

Durata 
(anni)

Yeshi EDA001 F Nepal
Traduzione testi buddisti 

(anno preparatorio)
1

Tsomo EDA002 F China
Medicina tibetana e 

prevenzione (MA)
3

Tenzin EDA003 F India Informatica (BA) 3

Tashi EDA004 F China Letteratura tibetana (BA) 3

Nyima EDA005 M China
Animazione (corso di 

specializzazione)
1

Fo
n

d
o

 E
n

ri
co

 D
el

l’A
n

g
el

o



EDUCAZIONE  
ALLA CITTADINANZA 

GLOBALE





101

Ed
u

ca
zi

o
n

e 
a

ll
a

 C
it

ta
d

in
a

n
za

 G
lo

b
a

le
 

L’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) trova nell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, ed in particolare nell’UNESCO, la sua principale cornice di riferimento. La 
Dichiarazione universale dei diritti umani ONU 1948 recita: 

“L’istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità 
umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fon-
damentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza, l’amicizia 
fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire l’opera delle 
Nazioni Unite per il mantenimento della pace”.

Questi stessi principi sono inglobati nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile che pre-
senta una specifica lettura in chiave di cittadinanza globale: “Garantire entro il 2030 che 
tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo 
sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita 
sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica 
e nonviolenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibile” (SDG 4; 4.7). 

Attraverso i suoi progetti in Italia, ASIA si è sempre impegnata per diffondere la cultura 
e le tradizioni tibetane e himalayane, proprio in ragione dei valori universali di cui queste 
culture sono portatrici. ASIA intende l’Educazione alla Cittadinanza Globale, come un 
processo di apprendimento continuo e multidimensionale, a cui tutti hanno il dovere di 
concorrere con le proprie specificità, conoscenze e competenze, in un dialogo volto al 
superamento delle differenze intese come barriere fra persone, popoli e culture.
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ASIA da sempre dedica parte delle sue attività alla sensibilizzazione e all’informazione in Italia, ma è in partico-
lare negli ultimi anni che ha sentito l’esigenza di operare in maniera più incisiva anche sul territorio nazionale, 
per promuovere quei valori peculiari della tradizione buddista, che interpreta in maniera intrinsecamente 
connessa alla difesa dei diritti umani, alla promozione dell’interculturalità e dell’inclusione sociale. Nel 2019 
nell’ambito del programma di Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) finanziato dall’AICS (Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo), ASIA ha ottenuto un finanziamento per l’implementazione di un progetto 
che prevede la realizzazione di iniziative di educazione non formale, e di carattere culturale, nelle città di 
Roma, Napoli e Milano. Scopo dell’intervento è quello di migliorare le relazioni e la comunicazione tra persone 
provenienti da culture e paesi diversi, promuovere un’idea positiva di diversità e di sensibilizzare la società 
civile, e in particolare i giovani, ai princìpi dell’empatia, dell’interdipendenza e della non violenza.
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3016 DISTINTI MA NON DISTANTI 

Località: Roma, Milano, Napoli 

Durata: 18 mesi. Stato: in corso. 

Settore di intervento: Educazione alla Cittadinanza 
Globale 

Obiettivo generale: contribuire alla crescita del senso 
di appartenenza ad una comunità globale attraverso 
la diffusione di principi peculiari della cultura 
buddista. 

Obiettivo specifico: promuovere la conoscenza tra 
persone appartenenti a culture diverse favorendo la 
diffusione del concetto di diversità come valore e 
sensibilizzando parte della società civile, delle città di 
Milano, Roma e Napoli, ai principi dell’empatia, 
interdipendenza e non violenza. 

Risultati attesi: un’aumentata capacità di provare 
empatia, un accresciuto senso di interdipendenza e 
una migliorata capacità di comunicare in maniera non 
violenta fra le persone che partecipano alle attività di 
progetto, workshop ed eventi. 

Attività previste: 
1. Human Library: non si giudica un libro dalla 

copertina – 4 eventi della biblioteca vivente sul 
tema della migrazione e della discriminazione a 
Roma e a Milano. 

2. Oggi a scuola ci vai tu: i bambini insegnano 
l’empatia (attività socio-educative per le scuole 
primarie di Roma organizzate in partnership con il 
Museo dei bambini - Explora).

3. 3 eventi di showcooking: cucine dal mondo, con 
la partecipazione di giovani migranti, italiani over 
sixty e di chef famosi (organizzati nelle città di 
Roma, Milano, Napoli).

4. Conferenza sull’interdipendenza: dialoghi fra 
maestri buddisti ed esperti internazionali sul 
concetto di interdipendenza in chiave scientifica, 
etica e ambientale (Università L’Orientale di 
Napoli).

5. Video di animazione sul concetto di 
interdipendenza. 

6. Oggi a scuola ci vai tu: i bambini insegnano 
l’interdipendenza (attività socio-educative 
per le scuole primarie di Napoli organizzate in 
collaborazione con Città della Scienza).
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7. Attività di yoga per bambini nelle scuole primarie 
di Napoli e di Roma.

8. Contest online: No alla violenza. 
9. Formazione per insegnanti su comunicazione non 

violenta (Milano, Roma, Napoli).
10. Oggi a scuola ci vai tu: i bambini insegnano la non 

violenza (attività socio-educative per le scuole 
primarie di Milano organizzate in collaborazione 
con Ad Artem e il Museo del Novecento di Milano).

11. Evento Finale - Concerto “Abbattiamo i muri” 
(Roma).

Attività realizzate al 31/12/2019
• Primo evento di Human Library realizzato a Milano.
• Formazione erogata da ASIA per gli educatori 

di Explora sull’empatia. Programmazione della 
formazione per gli insegnanti della scuola 
primaria e dei laboratori sull’empatia nelle classi 
selezionate.

• Primo evento di showcooking a Roma con la chef 
Cristina Bowerman.

• Formazione per insegnanti sull’interdipendenza 
nelle scuole primarie di Napoli e programmazione 
dei laboratori nelle scuole.

• Attività di yoga per bambini nelle scuole primarie 
di Napoli e di Roma.

• Formazione diretta a scuole superiori di Milano 
sulla comunicazione nonviolenta.

Beneficiari
1.180 studenti di scuola primaria. 
750 studenti di scuola superiore. 
120 insegnanti. 
1.800 familiari. 
60 giovani (18-30 anni) partecipanti al contest sulla 
non-violenza. 
350 partecipanti ad attività di human library e 
showcooking. 
69 migranti. 
9 anziani. 
1000 persone che partecipano alla creazione di un 
video di sensibilizzazione e alla sua promozione. 
500 partecipanti ad una conferenza 
sull’interdipendenza. 
500 partecipanti al concerto finale (già beneficiari di 
altre attività e non). 

Costo totale: 518.535,26 €

Oneri sostenuti nel corso del 2019 108.224,83 €

Donatori: Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo AICS (90%), ASIA, FEM, EXPLORA, Programma 
Integra, Centro di Studi sul Buddhismo dell’Università 
di Napoli L’Orientale (per il restante 10%).
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RELAZIONE ATTIVITÀ 2019

Il filo conduttore delle attività di questo settore nel 2019 sono stati i bambini dell’Hi-
malaya, protagonisti della campagna 5x1000 e di MenSana, la campagna d Natale 
avviata per dotare tre scuole di Rasuwa, in Nepal, di mense e cucine.

La vulnerabilità di questi bambini e le necessità di assicurargli un ambiente scolastico 
sicuro e accogliente rimane una delle priorità che ASIA intende perseguire con il coinvol-
gimento dei donatori privati.

Anche l’istruzione universitaria e la specializzazione degli studenti dotati e meritevoli 
è stata al centro delle nostre attività, con la promozione del Fondo Enrico Dell’Angelo, 
creato nel 2018 per offrire ai giovani dell’Himalaya una formazione adeguata a ricoprire 
ruoli chiave nella società e preservare e diffondere la cultura e le tradizioni tibetane in 
tutto il mondo.

Una serie di appelli sono stati lanciati ai nostri donatori e contatti per far fronte ad alcune 
richieste di aiuto ricevute dal campo, in particolare per il monastero di Galengteng e il 
Fondo Chirurgia per Vivere. 

Vari eventi sono stati organizzati sul territorio italiano, soprattutto grazie ai gruppi di 
volontari e sostenitori attivi. Queste iniziative sono particolarmente importanti, non 
solo perché danno visibilità al nostro lavoro, ma anche perché sono occasioni di incontro 
e creano un senso di appartenenza ad ASIA. 

È proseguita l’attività sui social (in particolare su Facebook e Instagram), l’aggiorna-
mento dei siti, l’invio di newsletter e dem per rafforzare il legame con i sostenitori e i 
simpatizzanti.

Complessivamente possiamo dire che il 2019 è stato un anno piuttosto difficile, in cui il 
settore non è riuscito a perseguire gli obiettivi di crescita che si era prefissato, ma ha 
portato avanti le attività istituzionali e il contatto con amici e donatori di ASIA.
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CAMPAGNE

Nel corso dell’anno sono state realizzate otto campagne, tra quelle istituzionali che si 
ripetono ogni anno, appelli lanciati per rispondere a bisogni e richieste dal campo, e la 
campagna di Natale. Sono state acquisite 192 nuove anagrafiche, di cui il 67% di italiani 
e il resto stranieri, principalmente europei. Si sono registrate 151 nuove iscrizioni alla 
newsletter di ASIA (di cui 41 stranieri). 

350 persone in più hanno iniziato a seguire la nostra pagina Facebook e 72 il nostro canale 
youtube (con 13016 visualizzazioni). 

Sono state inviate un totale di 60 Dem, incluse le newsletter e inviti per la promozione 
di eventi.
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CINQUE PER MILLE

Questa campagna si è focalizzata sulle difficili condi-
zioni di vita dei bambini Himalayani, che rischiano di 
perdere la loro infanzia, con una call to action diretta 

a garantirgli un’istruzione in armonia con la loro cul-
tura attraverso la destinazione del 5x1000 ad ASIA. 

Attività realizzate:

•	 spedito mailing a 6.340 contatti; 
•	 realizzata campagna advertising stampa;

•	 creati nuovi banner e cover, meme per i social 
media; 

•	 aggiornata la landing page dedicata.

Come ogni anno sono stati coinvolti stakeholder 
interni per la promozione e distribuiti segnalibri ad 
eventi e iniziative varie.

Nel 2019 abbiamo ricevuto i fondi della campagna 
realizzata due anni prima, nel 2017. Questi sono i 

risultati degli ultimi tre anni, da cui si può evincere un 
maggiore numero di adesioni nell’anno del terremoto 
in Nepal (che ci ha portato nuovi contatti e donatori) 
e un assestamento intorno ad una media di 1800 
firme nei due anni successivi.

Anno della campagna Firme ottenute Fondi raccolti

2015 1.938 84.811

2016 1.738 78.178

2017 1.873 79.398

Costo della campagna: 6.161,57 €

Risultati: 79.398,29 €
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SOSTEGNO A DISTANZA

Attività svolte:

•	 Durante l’anno è stata svolta un’attività 
di fidelizzazione, con l’invio di una lettera 
accompagnata dal calendario ai sostenitori 
più fedeli nel tempo, mentre la promozione è 
avvenuta proseguendo la campagna lanciata 
a Natale 2018, Le stanno rubando il futuro. 
Prendila per mano, mirata al sostegno delle 
bambine nepalesi di Rasuwa.

•	 La promozione è avvenuta con DEM e post sui 
social, in particolare attraverso lo spot realizzato 
da Tsering Rithar Sherpa, l’intervista al Direttore 
Andrea Dell’Angelo e a Fortunato Cerlino alla 

trasmissione Rai Parlamento in onda su Rai3 
e su Radio Rai 1 e l’intervista del Direttore a 
Geo&Geo.

•	 Negli ultimi anni il numero di sostegni si è 
ridotto sempre di più, il che ci fa constatare 
la necessità di uscire dalla nostra nicchia di 
riferimento e di investire sia su campagne 
di comunicazione che ci portino ad acquisire 
nuovi sostenitori sia su un web più moderno 
e rispondente che possa supportare tali 
campagne.

Costo della campagna: 1154,71 €

Risultati: 109 nuovi sostegni a distanza 
9.452,00 € (Le stanno rubando il futuro. Prendila per mano)
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AMICI DI ASIA

Questa campagna istituzionale, che prevede un’a-
desione ad ASIA attraverso donazioni continuative, 
nel 2019 è stata promossa attraverso i canali di 

comunicazione interni, portando a 7 nuovi Drokpo, 2 
nuovi Jindag e 1 Yondak.

Attività svolte:

•	 promozione con DEM e sui social di ASIA; •	 articolo sul Mirror, il giornale della Comunità 
Dzogchen Internazionale – “Gli Amici di ASIA”, 
uscito a giugno 2019.

Costo della campagna: 0 €

Risultati: 10 nuovi amici 
1.836,00 €
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LASCITI

Con questa campagna si vuole portare a conoscenza 
dei nostri donatori e di tutti coloro che abbracciano 
la missione di ASIA della possibilità di continuare a 
sostenerla anche quando non saranno più in vita, 
disponendo un lascito ad ASIA nel loro testamento. 
Si tratta di una modalità di fundraising che sta acqui-
sendo sempre maggiore importanza anche in Italia, 
ed è molto utile nell’ottica della sostenibilità futura 
dell’associazione.

All’inizio dell’anno è stato inviato un mailing a 3066 
contatti, sostenitori e donatori, di presentazione dei 
lasciti. Erano in programma due eventi, da organizzare 
insieme ad un notaio a Roma e a Milano, per diffonde-
re la cultura dei lasciti e spiegarne il funzionamento, 
ma non si sono potuti realizzare.

Costo della campagna: 427,00 €

No risultati
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FONDO ENRICO DELL’ANGELO

Il Fondo, istituito nel 2018 allo scopo di sostenere gli 
studi di giovani promettenti impegnati a migliorare 
la qualità della vita nelle aree himalayane, nonché 
di preservare e diffondere la cultura e le tradizioni 

tibetane in tutto il mondo, è stato rilanciato nel 2019 
attraverso i canali di comunicazione di ASIA e con l’in-
vio ai 60 donatori di un report di aggiornamento sulle 
borse di studio attivate (in totale 5 per il primo anno).

Attività svolte:

•	 promozione con DEM e post sui social;
•	 invio report di aggiornamento ai donatori;

•	 articolo sul Mirror, il giornale della Comunità 
Dzogchen Internazionale – “11 settembre 
2018/11 marzo 2019: i primi sei mesi del Fondo 
Enrico Dell’Angelo”, uscito a marzo 2019.

Costo della campagna: 0 €

Risultati: 26.207,62 €
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FONDO CHIRURGIA PER VIVERE

Nel 2019, viste le richieste arrivate dal campo, è stato 
necessario rilanciare questo Fondo, che ha l’obiettivo 
di coprire i costi sanitari, gli interventi chirurgici e le 

cure mediche di persone che non hanno la possibilità 
si sostenerli, considerando che nei Paesi in cui ASIA 
lavora l’assistenza sanitaria è molto costosa.

Attività svolte:

•	 invio DEM e promozione sui social; •	 articolo sul Mirror, il giornale della Comunità 
Dzogchen Internazionale – “Il Fondo Chirurgia 
per Vivere” uscito a Settembre 2019.

Costo della campagna: 0 €

Risultati: 2.430,00 €
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RISTRUTTURAZIONE MONASTERO DI 
GALENGTENG

Nel corso dell’anno è stato lanciato un appello per 
aiutare il Monastero di Galengteng, uno dei centri 
spirituali e culturali più importanti del Tibet orien-
tale, a sostenere i lavori di contenimento del terreno 

sottostante al centro di meditazione, franato a causa 
dalle piogge torrenziali e dalle tempeste di neve 
sempre più frequenti in questi ultimi anni visti gli 
effetti dei cambiamenti climatici.

Attività svolte:

•	 invio DEM;
•	 richieste a donatori specifici;

•	 coinvolgimento di ASIA America.

Costo della campagna: 0 €

Risultati: 24.411,06 €
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CAMPAGNA DI NATALE – MENSANA

Per Natale è stata lanciata la campagna MenSana 
con l’obiettivo di realizzare mense e cucine in tre 
delle scuole ricostruite da ASIA a Rasuwa, in Nepal, 
in seguito al terremoto. Oltre alla costruzione e 
all’equipaggiamento delle infrastrutture necessarie, 

la campagna prevede la fornitura di cibo per i primi 
sei mesi e una formazione sui valori nutrizionali del 
cibo e sull’igiene personale alle mamme degli studen-
ti e allo staff della cucina.

Attività svolte:

•	 mailing inviato a 6.260 contatti;
•	 realizzato depliant;
•	 aggiornata pagina web namaskarfornepal;
•	 realizzati materiali social;
•	 realizzate schede progetto per web e donatori 

specifici;
•	 articolo sul Mirror, il giornale della Comunità 

Dzogchen Internazionale – “ManSana: garantire 

un’adeguata alimentazione ai bambini delle 
scuole di Dupcheshwori, Aarukharka and 
Thangdor (Nepal) con ila realizzazione di mense 
e cucine”, pubblicato a dicembre 2019;

•	 la campagna è stata promossa con DEM e post 
sui social ed è stata pubblicata su Repubblica.it e 
su Trovaroma di Repubblica.

Costo della campagna: 1.063,74 €

Risultati: 22.527,00 €
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REGALI SOLIDALI

Dopo i bracciali “Messaggi dal Tibet” realizzati sia 
in argento sia in acciaio e caucciù, per “indossare” i 
valori di consapevolezza, non violenza e compassione 
nel 2019 abbiamo creato anche gli anelli, in argento.

I bracciali akshamala hanno continuato a riscuotere 
successo e abbiamo mantenuto i 10 diversi modelli.

Abbiamo ordinato nuovamente anche i prodotti di 
Dolls4Tibet con soggetti legati alla tradizione tibe-
tana (monaci, yak, tende dei nomadi etc.) realizzati a 
mano in lana e cotone da una cooperativa di donne 
indiane e tibetane di Dharamsala. 

Ad arricchire la nostra proposta di regali solidali 
quest’anno sono state anche le borse realizzate da 
una organizzazione di empowerment femminile 
nepalese e quelle realizzate in Mongolia da una coo-
perativa di donne.

Per il calendario del 2020 abbiamo scelto le foto scat-
tate da Monika Bulaj durante una missione in Tibet. 
Sguardi che esprimono i valori della tradizione in cui 
sono immersi e che ASIA vuole preservare attraverso 
i suoi progetti sul campo e diffondere nella società in 
cui vive. In ogni pagina del calendario è stata inserita 
una citazione di Chögyal Namkhai Norbu e la rubrica 
“Dillo in tibetano”, per avvicinare le persone alla 
lingua e alla cultura del Tibet. 

La promozione dei regali solidali è stata veicolata 
attraverso i social, dem e newsletter di ASIA 

La promozione è avvenuta anche attraverso il fun-
draising organizzato grazie alla collaborazione dei 
volontari durante i ritiri della International Dzogchen 
Community a Tenerife, a Merigar, in Perù, a Budapest, 
Praga e Varsavia.

Costo della campagna: 13.590,00 €

Risultati: 27.173,74 €
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EVENTI

Come ogni anno ASIA è stata presente e visibile sul territorio nazionale grazie ad una 
serie di eventi realizzati dallo staff in sede ma soprattutto dai gruppi di volontari attivi 
nelle varie regioni di Italia. 

Si tratta di iniziative che a volte sono finalizzate a raccogliere fondi, altre a far conoscere 
ASIA e il contesto culturale dal quale proviene, e ad acquisire nuovi contatti.
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IN TIBET TRA TERRA E CIELO. TRE 
INCONTRI DENTRO LA CULTURA TIBETANA 
TRENTO

ASIA Trento quest’anno ha realizzato un ciclo di eventi 
dedicati alla conoscenza della cultura tibetana in col-
laborazione con l’International Atiyoga Foundation. 

Con l’iniziativa “In Tibet tra terra e cielo. Tre incontri 
dentro la cultura tibetana” si sono voluti affrontare 
tre diversi aspetti della conoscenza del Tibet: la 

visione della vita e della morte, lo Yantra Yoga e le 
gioiose danze Khaita (quest’ultimo evento, previsto a 
novembre, non si è potuto realizzare).

Inoltre a Dicembre l’associazione ha partecipato ai 
mercatini di Natale con i gadget natalizi e i regali di 
solidarietà.
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CHÖGYAL NAMKHAI NORBU – PRESENZA 
LUMINOSA 
ARCIDOSSO

ASIA ha partecipato con una mostra fotografica, 
all’evento organizzato dalla Comunità Dzogchen 
Internazionale ad Arcidosso “Chögyal Namkhai 
Norbu. Presenza luminosa”, per rendere omaggio 
al suo fondatore, scomparso il 27 settembre 2018. 

Attraverso un percorso di immagini articolato in 5 
sezioni secondo gli elementi dell’astrologia Tibetana 
- cielo, terra, fuoco, acqua e metallo – la mostra, 
allestita al Castello di Arcidosso, racconta l’impegno 
umanitario in Asia di Chögyal Namkhai Norbu.
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FESTA DI INVERNO E FESTA DI ESTATE 
GENOVA

Anche nel 2019 il gruppo di sostegno di ASIA a Genova 
ha proposto due appuntamenti di divulgazione e 
sostegno alle nostre attività: la festa di estate e la 
festa di inverno, pensate come giornate di incontro, 
con pranzo di raccolta fondi a base di ricette della 
cucina tradizionale ligure, mercatino solidale, attività 

nell’orto sinergico dell’agriturismo che ha ospitato 
l’evento estivo. La festa di inverno non si è potuta 
svolgere ha causa del maltempo, ma è stata portata 
avanti comunque una campagna di raccolta fondi 
natalizia.
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INCONTRO CON IL TIBET E CON ASIA 
IMOLA

Il centro yoga Thymos ha organizzato per la seconda volta una serata per ASIA, in cui è stato raccontato il 
lavoro dell’associazione anche grazie alla proiezione di video, ed è stato allestito un banchetto per i regali 
solidali.
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CENA SOLIDALE 
MODENA

Anche nel 2019 il gruppo di Modena ha organizzato la consueta cena di raccolta fondi con un mercatino di 
Natale, durante la quale ha presentato la campagna MenSana, alla quale sono stati destinati i fondi raccolti.
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CENA CON RACCONTI DAL TIBET 
PERUGIA

Una coppia di sostenitori di Perugia ha organizzato a casa propria una cena con racconti dal Tibet e un ban-
chetto di regali solidali, alla quale hanno partecipato anche due operatori di ASIA, distribuendo materiale 
informativo e in particolare i segnalibri del 5x1000.
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GIORNATA DELL’OMEOPATIA, INIZIATIVE 
INSIEME A ZHENPHENLING E A RRTREK  
ROMA

A Roma ASIA ha partecipato alla Giornata Mondiale 
dell’Omeopatia organizzata dalla Federazione italia-
na delle Associazioni e dei Medici Omeopati con uno 
stand a fini divulgativi. 

In collaborazione con Zhenphenling ha organizzato 
due eventi: una mostra delle calligrafie di Kunga e 
del suo corso di calligrafia tibetana, con un aggior-
namento sui progetti di salvaguardia della lingua e 
della cultura tibetana, e “Un momo per Natale” un 

aperitivo tibetano di fine anno con presentazione 
della campagna MenSana, banchetto con i regali 
solidali e aperitivo tibetano.

Anche nel 2019 è proseguita la collaborazione con il 
negozio sportivo RRTrek, che ha ospitato un evento di 
informazione e sensibilizzazione sui progetti di ASIA 
a dicembre, insieme ad un racconto di viaggio di due 
sostenitori di ASIA.
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FUNDRAISING DI NATALE NELLE SCUOLE 
TORINO

Grazie al contatto di un’insegnante amica di ASIA, le scuole Gobetti e Sclarandi di Torino hanno dedicato alla 
campagna MenSana la raccolta fondi di Natale organizzata con gli oggetti realizzati dai bambini.
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GEMELLAGGIO TRA LA SCUOLA DI 
TORREBLANCA E LA SCUOLA DI 
MANASAROVAR A KATHMANDU 
TORREBLANCA – SPAGNA

Per il terzo anno di seguito due sostenitori spagnoli 
hanno organizzato un progetto di gemellaggio tra 
una scuola di Torreblanca e la scuola di Manasarovar. 
Il progetto prevede una raccolta fondi natalizia da 

parte della scuola spagnola realizzata con i manufatti 
dei bambini, e uno scambio di corrispondenza in cui 
gli studenti si raccontano, accorciando così le distan-
ze tra mondi lontani e diversi.
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CENA DEL LIONS CLUB  
VARESE

Un sostenitore e membro del Lions Club di Varese ha organizzato una cena di raccolta fondi con una presenta-
zione dell’associazione a cura degli operatori di ASIA.
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INTRODUZIONE

L’Ufficio amministrativo si compone di due unità, 
gestisce le attività amministrative dell’Associazione 
per l’Italia e di raccordo e controllo per le questioni 
amministrative all’estero, tutti i dati amministrativi 
convergono in un bilancio consolidato.

Le principali attività svolte riguardano:

•	 Gestione della contabilità ordinaria in Italia con 
consolidamento di quella estera per la formazio-
ne del bilancio di A.S.I.A..

•	 Gestione dei contratti personale italiano, com-
presa la redazione dei cedolini paga e i relativi 
adempimenti di legge. 

•	 Monitoraggio e rendicontazione dei progetti
•	 Monitoraggio delle contabilità estere.
•	 Gestione della Sicurezza informatica.
•	 Monitoraggio delle procedure.

La tenuta della contabilità ordinaria comprende 
tutta la movimentazione amministrativa in Italia e 
dalle sedi locali per i progetti implementati, la predi-
sposizione del bilancio consuntivo e nota integrativa 
per l’esercizio in corso e il bilancio preventivo. 

Relativamente alla contrattualistica l’Amministrazio-
ne provvede alla redazione e alla gestione, a norma 
di legge, dei contratti stipulati con dipendenti, 
collaboratori ed espatriati, la compilazione dei 
cedolini paga e l’assolvimento degli obblighi fiscali e 
previdenziali derivanti, compresa la redazione della 
dichiarazione dei sostituti d’imposta. Ha provveduto, 
inoltre, alla predisposizione della documentazione 
necessaria per la dichiarazione I.r.a.p. e Unico redatta 
dal Consulente fiscale.

Nel corso dell’anno stato stati adeguati gli standard 
operativi dell’associazione in materia di sicurezza sul 
lavoro e del Regolamento Europeo sulla privacy.

Per i progetti l’ufficio amministrativo ha predisposto 
il controllo e la verifica dei budget dei progetti da 
presentare e/o in corso, nonché della stesura dei 
rendiconti contabili dei progetti da sottoporre ai 
rispettivi donatori. 

Per la gestione delle attività menzionate l’ufficio si 
avvale di software dedicati e di consulenze di studi 
professionali.

In collaborazione con le sedi locali è stata monitorata 
mensilmente la contabilità e la movimentazione 
bancaria delle varie sedi, con il riscontro della docu-
mentazione giustificativa.

L’attività dell’amministrazione è stata verificata dal 
Collegio Sindacale, fino alla scadenza del mandato 
avvenuto a luglio 2019, nelle persone di:

•	 Dott. Laura Martincigh – Presidente Collegio 
Sindacale

•	 Dott.sa Silvia Pasquazi – Sindaco 
•	 Dott.sa Francesca Barborini – Sindaco 

Il collegio sindacale si è riunito per le verifiche di 
legge nelle seguenti date

•	 14 giugno 2019 verifica sindacale
•	 14 giugno 2019 verifica bilancio consuntivo 2018

Nel corso dell’assemblea dei soci avvenuta in data 
03 Dicembre 2019 è stato eletto quale organo di 
controllo monocratico, ai sensi della legge sul terzo 
settore, il Dott. Francesco Lauria che ha svolto la sua 
prima verifica in data 19 Febbraio 2020.



132

A
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

e

ATTIVITÀ SVOLTE

CONTABILITÀ GENERALE

Nell’anno in corso si è proceduto alla registrazione 
dei fatti contabili ed amministrativi, tutti suppor-
tati da regolare documentazione, con regolarità e 
puntualità.

Le scritture contabili sono state effettuate iscriven-
do i fatti amministrativi col principio di cassa e della 
competenza imputandoli con specificità ai progetti 

in corso e/o alle spese generali. I tassi di cambio uti-
lizzati sono stati quelli dell’Ufficio Italiano Cambi se 
non diversamente richiesto dai singoli donatori.

La regolarità della tenuta delle scritture contabili, 
del rispetto delle formalità e scadenze previste dalla 
legge italiana, è stata verificata nel corso dell’anno 
dal Collegio Sindacale.

BILANCIO D’ESERCIZIO 2019

Il bilancio d’esercizio 2019 predisposto ed approvato dal Consiglio Direttivo viene sottoposto a verifica da parte del 
Collegio Sindacale e di un revisore dei conti esterno nella persona del Dott. Stefano Priorini.

RENDICONTI PROGETTI

Nel corso del 2019 l’Ufficio Amministrativo ha provveduto alla redazione e alla presentazione agli Enti finan-
ziatori, dei rendiconti dei seguenti progetti:

PROGETTO PAESE FINANZIATORE TRANCHE 
IMPORTO 
IN EURO 

ALTRA 
VALUTA

2208 Scuole Rasuwa Nepal Caritas Italiana finale 188.926

2211 Sicurezza 
Alimentare

Tibet Asia Trento Finale 167.703

2211 Sicurezza 
Alimentare

Tibet Nando Peretti finale 62.410

2228 Gonche Tibet P.C.d.M. Finale 146.806

2229 Shingkry 
College

Tibet
Ambasciata 
Australiana

Finale Rmb. 556.091

2234 Libri dei 
Nomadi

Tibet 
Ambasciata Nuova 

Zelanda
Finale Rmb. 172.700

2230 Mongolia 
Veterinario

Mongolia Tavola Valdese Finale 37.700

2237 Gomar Women 
Training

Tibet 
Ambasciata Nuova 

Zelanda
Finale Rmb. 240.449

2241 Gonghe Tibet Tavola Valdese Finale 25.000

2242 Singkry 
College

Tibet Caritas Italiana Finale 39.900
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PROGETTO PAESE FINANZIATORE TRANCHE 
IMPORTO 
IN EURO 

ALTRA 
VALUTA

2245 UBI Mongolia Mongolia
Unione Buddista 

Italiana
intermedio 161.563

2246 Caritas 
Rasuwa

Nepal Caritas Italiana Intermedio 40.403

2246 Caritas 
Rasuwa

Nepal Caritas Italiana Intermedio 46.338

2226 Thanggan Tibet
Provincia 

Autonoma di 
Bolzano

Finale 59.795,02

Contributo 5 X Mille Italia
Min. Lav. – 5 per 

mille
Finale 78.178,07

CONTRATTI DEL PERSONALE E LORO TENUTA A NORMA DI 
LEGGE

Si è provveduto alla formulazione dei contratti con 
i dipendenti e collaboratori della sede di A.S.I.A., 
con i cooperanti attivati sui progetti, dei consulenti 
esterni, della loro registrazione e regolarità ai fini 
previdenziali e fiscali. Come accennato in premessa i 
cedolini paghe vengono elaborati in sede.

A.S.I.A. si avvale della consulenza della Soc. Envisioning 
del Dott. Stefano Vitale per quanto attiene alle di-
chiarazioni, Inail, Irap e sostituti d’imposta, nonché di 
tutte le problematiche amministrativo-contabili che 
possano sorgere in corso d’anno.

CONTROLLO E VERIFICA GESTIONE A.S.I.A.

Per quanto attiene alle attività ordinarie dell’Ufficio (controllo cassa, banca, fornitori, ecc.), queste sono da 
ritenere funzionali alla contabilità generale e del bilancio e pertanto non vengono esplicitate.

GESTIONE DELLA SICUREZZA DATI

Il server di A.S.I.A. è dotato di un sistema di backup dati a cadenza giornaliera, settimanale e mensile, coadiu-
vati da una società di settore.
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PERSONALE SEDE ROMA ED ESPATRIATO  
IN FORZA AD ASIA NEL CORSO DEL 2019
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IL PERSONALE IN FORZA AD ASIA NEL CORSO DEL 2019 
È STATO IL SEGUENTE:

OPERATORI SEDE DI ROMA

Collaboratore dal al INCARICO/SETTORE

Dell'Angelo Andrea 01/01/2019 31/12/2019 Direttore

Addari Francesca 01/01/2019 31/12/2019 Sostegno a distanza

Caliendo Alessia 01/01/2019 31/12/2019 Amministrazione

Brega Roberto 01/01/2019 31/12/2019 Amministrazione

Fidanzia Linda 01/01/2019 31/12/2019 Raccolta Fondi

Valerio Maura 01/01/2019 31/12/2019 Comunicazione

Nardi Alessandra 01/01/2019 31/12/2019 Progetti cooperazione

Albanese Marilena 01/01/2019 31/12/2019 Progetti cooperazione

Sonam Tsering 01/01/2019 31/12/2019 Fattorino

Marranca Roberta 01/01/2019 31/12/2019 Sostegno a Distanza

ESPATRIATI E CONSULENTI PROGETTI

Collaboratore dal al Progetto Attività Contratto

Cecchi David 01/01/2019 31/12/2019 2221 AICS Nepal Capoprogetto CO.CO.CO.

Montanari 
Riccardo

01/01/2019 20/04/2019 Progetti Nepal
Coordinatore 

Paese
CO.CO.CO.

Tedesco Paolo 15/11/2019 31/12/2019
2250 AICS 
Myanmar

Capoprogetto CO.CO.CO

Mugnai 
Gabriele

Periodi vari vari
Consulente 

progetti
Professionale

Dimiziani 
Marco

Periodi vari vari Architetto Professionale

CONSULENZE DI SUPPORTO

Nominativo Titolo Oggetto

Stefano Vitale Dottore Commercialista Consulenza Fiscale

Envisioning srl Società di Servizi Consulenza Lavoro

Safer srl Società di Servizi Sicurezza sul lavoro

Team Zero Time srl Società di servizio Informatica

Studio Priorini Dottore Commercialista Audit Bilancio
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